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Assoporti, Woman in Transport - Il 4 ottobre la giornata della parità di genere nei porti

28 Sep, 2021 Il 4 ottobre, giornata della parità di genere nei porti - Tavola

Rotonda promossa da Assoporti a cui interverrà il ministro Giovannini - A

conclusione le AdSP terranno conferenze ed eventi sul tema. Roma - Al via

lunedì 4 ottobre a partire dalle ore 10, la giornata per la parità di genere nei

porti che si terrà in modalità ibrida, con live streaming accessibile a tutti. È

previsto un intervento di chiusura da parte del Ministro delle Infrastrutture e

della Mobilità Sostenibili, Prof. Enrico Giovannini, il quale ha dato l' input per l'

avvio di azioni in tema di superamento delle disuguaglianze. Come noto,

Assoporti insieme a tutte le Autorità di Sistema Portuale, all' interno del

progetto - Women in Transport - the challenge for Italian Ports - ha redatto e

sottoscritto il Patto per Scopo del documento: la lotta contro le disuguaglianze

di genere, in linea con gli obiettivi dell' Agenda 2030 delle Nazioni Unite, nonché

le priorità dell' Unione Europea e del PNRR. Dopo l' adesione della totalità delle

AdSP, il Patto è stato presentato alle altre associazioni di categoria del cluster

e alle parti sociali che hanno subito colto la rilevanza del documento. Lo scopo

del Patto è quello di migliorare le condizioni di lavoro femminile, di valorizzare

le attività svolte dalla componente in questione e di definire politiche aziendali che coinvolgano tutti i livelli dell'

organizzazione. Ciò al fine di sensibilizzare, formare e comunicare con tutte le lavoratrici e i lavoratori per consentire

parità di trattamento, pari rappresentanza e la generale promozione di ambienti di lavoro che favoriscano la piena

collaborazione per sconfiggere le disuguaglianze. Per dare maggiore diffusione del documento, avviando una

campagna di sensibilizzazione sui territori, il prossimo 4 ottobre sarà dato il via alla Giornata per la Parità di Genere

che partirà dall' evento in sede di Assoporti (con collegamento a distanza in live streaming). Successivamente,

diverse AdSP organizzano seminari, incontri ed altre iniziative sui propri territori sullo stesso tema con numerose

personalità che interverranno. Ricordiamo che il progetto di Assoporti e delle AdSP, Women in Transport - the

challenge for Italian Ports, mira a rafforzare l' impiego delle donne nei porti e offrire pari opportunità per le donne e gli

uomini in questa fase di transizione, anche ma non solo digitale, del lavoro portu ale. Programma Tavola Rotonda

Assoporti Ore 10: Introduzione da parte del Presidente di Assoporti Rodolfo Giampieri Ore 10.05: Breve

presentazione/video sui dati del lavoro femminile, sintesi degli obiettivi del Patto (collegamento con gli SDGs) e

prossime attività del gruppo disuguaglianze istituito Ore 10.10: Tavola rotonda Donne e Trasporti (testimonianze e

proposte propositive) Linda Laura Sabadini - introduzione al tema delle disuguaglianze ESPO (European Sea Ports

Organization): Dichiarazione della Presidente Annaleena Mikala e presentazione scenario UE da parte della

Segretaria Generale Isabelle Ryckbost; WISTA (Women' s International Shipping and Trade Association): Intervento

da parte della Presidente Paola Tongiani; Università di Bologna: Intervento da parte della direttrice del Master in diritto

marittimo, portuale e della logistica : Greta Tellarini; Sonia Sandei - Vice President Confindustria Genova 'Donne e

transizione ecologica dei porti : prospettive di accelerazione del PNRR e del Pil' Propeller club: Intervento da parte

della Presidente del Club di Venezia: Anna Carnielli; Comune di Ancona: Intervento da parte dell' Assessora al Porto:

Ida Simonella. Testimonianza da parte di Carla Roncallo, consigliere dell' Autorità di regolazione dei trasporti, già

presidente dell' AdSp del Mar Ligure.

Corriere Marittimo

Primo Piano



 



 

martedì 28 settembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 25

[ § 1 8 2 5 4 7 3 4 § ]

Assoporti: 4 ottobre giornata per la parità di genere nei porti. Anche le AdSP terranno
eventi sul tema

(FERPRESS) Roma, 28 SET Si avvierà il prossimo 4 ottobre a partire dalle

ore 10, la giornata per la parità di genere nei porti che si terrà in modalità ibrida,

con live streaming accessibile a tutti.È previsto un intervento di chiusura da

parte del Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Prof. Enrico

Giovannini, il quale ha dato l'input per l'avvio di azioni in tema di superamento

delle disuguaglianze.Come noto, Assoporti insieme a tutte le Autorità di

Sistema Portuale, all'interno del progetto Women in Transport the challenge for

Italian Ports ha redatto e sottoscritto il Patto per la Parità di Genere nello

scorso mese di agosto. Scopo del documento: la lotta contro le disuguaglianze

di genere, in linea con gli obiettivi dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite, nonché

le priorità dell'Unione Europea e del PNRR.Dopo l'adesione della totalità delle

AdSP, il Patto è stato presentato alle altre associazioni di categoria del cluster

e alle parti sociali che hanno subito colto la rilevanza del documento. Lo scopo

del Patto è quello di migliorare le condizioni di lavoro femminile, di valorizzare

le attività svolte dalla componente in questione e di definire politiche aziendali

che coinvolgano tutti i livelli dell'organizzazione. Ciò al fine di sensibilizzare,

formare e comunicare con tutte le lavoratrici e i lavoratori per consentire parità di trattamento, pari rappresentanza e

la generale promozione di ambienti di lavoro che favoriscano la piena collaborazione per sconfiggere le

disuguaglianze.Per dare maggiore diffusione del documento, avviando una campagna di sensibilizzazione sui territori,

il prossimo 4 ottobre sarà dato il via alla Giornata per la Parità di Genere che partirà dall'evento in sede di Assoporti

(con collegamento a distanza in live streaming). Successivamente, diverse AdSP organizzano seminari, incontri ed

altre iniziative sui propri territori sullo stesso tema con numerose personalità che interverranno.

FerPress

Primo Piano
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Al via la giornata per la parità di genere nei porti

Dopo l' evento di Assoporti, le AdSP terranno eventi sul tema Roma: Si

avvierà il prossimo 4 ottobre a partire dalle ore 10, la giornata per la parità di

genere nei porti che si terrà in modalità ibrida, con live streaming accessibile a

tutti. È previsto un intervento di chiusura da parte del Ministro delle Infrastrutture

e della Mobilità Sostenibili, Prof. Enrico Giovannini, il quale ha dato l' input per l'

avvio di azioni in tema di superamento delle disuguaglianze. Come noto,

Assoporti insieme a tutte le Autorità di Sistema Portuale, all' interno del

progetto - Women in Transport - the challenge forItalian Ports - ha redatto e

sottoscritto il Patto per la Parità di Genere nello scorso mese di agosto. Scopo

del documento: la lotta contro le disuguaglianze di genere, in linea con gli

obiettivi dell' Agenda 2030 delle Nazioni Unite, nonché le priorità dell' Unione

Europea e del PNRR. Dopo l' adesione della totalità delle AdSP, il Patto è

stato presentato alle altre associazioni di categoria del cluster e alle parti

sociali che hanno subito colto la rilevanza del documento. Lo scopo del Patto è

quello di migliorare le condizioni di lavoro femminile, di valorizzare le attività

svolte dalla componente in questione e di definire politiche aziendali che

coinvolgano tutti i livelli dell' organizzazione. Ciò al fine di sensibilizzare, formare e comunicare con tutte le lavoratrici

e i lavoratori per consentire parità di trattamento, parirappresentanza e la generale promozione di ambienti di lavoro

che favoriscano la piena collaborazione persconfiggere le disuguaglianze. Per dare maggiore diffusione del

documento, avviando una campagna di sensibilizzazione sui territori, il prossimo 4 ottobre sarà dato il via alla

Giornata perla Parità di Genere che partirà dall' evento in sede di Assoporti (con collegamento a distanza in live

streaming). Successivamente, diverse AdSP organizzano seminari, incontri ed altre iniziative sui propri territori sullo

stesso tema con numerose personalità che interverranno. Ricordiamo che il progetto diAssoporti e delle AdSP,

Women in Transport - the challenge forItalian Ports, mira a rafforzare l' impiego delle donne nei porti e offrire pari

opportunità perle donne e gli uomini in questa fase di transizione, anche ma non solo digitale, del lavoro portuale.

Informatore Navale

Primo Piano
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Parità di genere, tante promesse

C'è chi sostiene che siamo ancora lontani da parità di diritti (e di doveri)

tra uomini e donne. E senza arrivare ai talebani, anche in aree nazionali

più marginali può essere vero. Ma sul dibattito apertissimo e a volte

assurdo, c'è anche chi fa domande semplici e significative come questa

(lettrice Isa Tassini di Cagliari): Leggo nell'agenzia marittima dove lavoro

che ci sono tantissime iniziative per le donne anche in campo marittimo,

sia a terra che a bordo. Eppure sul concreto sono più le solenni

dichiarazioni e le promesse che i fatti reali. Non credo che la parità sia

solo una questione di retribuzione: perché non si riconoscono diritti e

tutele del ruolo alle donne che sono oltre che lavoratrici anche mamme e

casalinghe? Per esempio, orari più flessibili quando ci sono figli piccoli *

Cara signora, questo che affronta è un tema antico quanto l'uomo: a

cominciare dal racconto biblico della donna creata da una costola del

primo uomo, il povero Adamo, e dal ruolo di tentatrice che la nostra (ed

altre) religioni attribuiscono a voi donne. In termini concreti di recente

Mario Mattioli, presidente di Confitarma e della Federazione del Mare, è intervenuto a un incontro organizzato da

Assoporti sul tema delle disuguaglianze di genere nel corso del quale il presidente Giampieri ha illustrato un Patto per

la Parità di Genere sottoscritto dalle Autorità di Sistema Portuale in risposta ad una espressa richiesta del ministro

Giovannini. Ci sarà anche a breve, il 4 ottobre, un importante evento nell'ambito dell'Italian Port Days, con la

partecipazione dello stesso ministro Giovannini. Altre chiacchiere o finalmente qualcosa di concreto anche sui temi

che lei suggerisce in questo suo appunto?

La Gazzetta Marittima

Primo Piano
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PORTI, PETTARIN (CORAGGIO ITALIA): MONDO SI È ACCORTO DELLA CENTRALITÀ DI
TRIESTE E DEL FVG

'Questa mattina la British American Tobacco ha presentato il piano per la

realizzazione del primo stabilimento produttivo con sede a FreeEste, destinato

a diventare hub europeo per l' innovazione dell' intera azienda. Un ottimo

segnale per Trieste e per il FVG: il mondo si sta accorgendo del potenziale

della nostra Regione e della nostra centralità in Europa e nei traffici globali.

Trieste città della scienza e porto d' Europa, il FVG, invece, sempre più vera e

propria Regione d' Europa. Le istituzioni e gli amministratori regionali dovranno

essere bravi a favorire queste iniziative e a rimuovere gli ostacoli che di volta in

volta si presenteranno lungo la strada naturale che ha imboccato la Regione: la

strada dell' apertura al mondo e all' UE. Sono certo che la collaborazione tra

Interporto di Trieste, Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale

e British American Tobacco sia solo la prima di molte altre di questo genere nei

prossimi anni. In ciò anche l' occasione di Go2025 diviene ancor più preziosa

e, anzi, determinante. Il nostro territorio, tutto il territorio regionale con Trieste

in testa, accompagna Nova Gorica e Gorizia ad esser capitale europea della

cultura. Perché è su questo territorio che si mostra ai partner cosa deve essere

l' Europa UNICA del futuro. Il FVG è ripartito e va più veloce di prima; confido vada finalmente più veloce di tutti'. Lo

dichiara in una nota il deputato di Coraggio Italia Guido Germano PETTARIN. Listen to this.

Agenparl

Trieste
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TRASPORTO MERCI, PETTARIN (CORAGGIO ITALIA): SDAG SUBITO A SERVIZIO DI
TRIESTE: UN SISTEMA UNICO TRAINO PER TUTTO IL NORD-EST -

(AGENPARL) - mar 28 settembre 2021 TRASPORTO MERCI, PETTARIN

(CORAGGIO ITALIA): SDAG SUBITO A SERVIZIO DI TRIESTE: UN

SISTEMA UNICO TRAINO PER TUTTO IL NORD-EST 'Il motto è sempre lo

stesso: insieme si vince, disuniti si perde. Esprimo il mio totale sostegno all'

intenzione del presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare Alto

Adriatico orientale, Zeno d '  Agostino,  d i  c reare  una reg ia  un ica  d i

coordinamento per gli interporti, includendo anche l' interporto di Gorizia, oggi

gestito da Sdag. Non solo Gorizia, ma tutto l' Isontino ha la possibilità di

mettersi al servizio di Trieste e del sistema integrato regionale con attività

retroportuali per generare un effetto moltiplicatore a beneficio di tutti. Se vi è

un' organizzazione del sistema delle infrastrutture del territorio si può essere

protagonisti della Supply chain globale. Si potrebbero creare centinaia di posti

di lavoro, riqualificare intere aree e sfruttare al meglio quanto oggi è già

presente a livello di infrastrutture e servizi. D' altronde il nostro sistema

ferroviario rappresenta già un' ottima base sulla quale costruire, considerando

anche il nuovo collegamento tra Pordenone e Trieste, la già esistente linea

Venezia-Trieste e la prossima realizzazione del collegamento della linea Udine-Gorizia-Monfalcone con la linea

internazionale Gorizia-Nova Gorica. Le merci così dal porto di Trieste e di Monfalcone potranno arrivare in maniera

sempre più diretta e veloce sulle principali rotte commerciali, sia verso il Veneto, sia verso la Slovenia, sia verso il

centro dell' Europa. Le potenzialità sono enormi, bisogna soltanto avere la capacità e il coraggio di crederci e di

lavorare insieme. Un coordinamento unico di porti e interporti rappresenterebbe un sistema unico che potrebbe fare

da traino non solo per la Regione FVG, ma per tutto il Nord-Est. Il futuro passa inevitabilmente da qui'. Lo dichiara in

una nota il deputato di Coraggio Italia Guido Germano PETTARIN. Listen to this.
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Tabacco: Bat, nuovo hub a Trieste, investimento da 500 mln

(ANSA) - TRIESTE, 28 SET - Un nuovo centro di produzione, una Digital

boutique, un laboratorio di innovazione e centro per la trasformazione digitale e

il marketing digitale, per un investimento totale fino a 500 milioni di euro nei

prossimi 5 anni con 2.700 futuri posti di lavoro stimati. Sono le parti di cui si

comporrà il nuovo Centro di innovazione e sostenibilità "A Better Tomorrow

Innovation Hub" della British American Tobacco (Bat), presentato questa

mattina a Trieste. Il centro - è stato spiegato - sarà realizzato entro due anni

nell' area franca di Bagnoli della Rosandra dall' azienda in collaborazione con

Interporto Trieste S.p.A. e l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale - Porti di Trieste e Monfalcone. (ANSA).
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Trieste, BAT annuncia grande investimento su hub di innovazione

500 milioni in cinque anni: ricerca, salute e sostenibilità

Trieste, 28 set. (askanews) - Un investimento da 500 milioni di euro in cinque

anni con 2.700 posti di lavoro, diretti e indiretti, per Trieste. British American

Tobacco ha annunciato nel capoluogo giuliano l' apertura di un centro di

innovazione e sostenibilità a livello mondiale: "A Better Tomorrow Innovation

Hub", che sorgerà nell' area portuale. Si tratta di una scelta che assegna all'

Italia importanza nella strategia di trasformazione di BAT e che si muove lungo

alcune linee fondamentali, sintetizzate dalla presidente e amministratore

delegato di BAT Italia, Roberta Palazzetti: "Vogliamo che sia un investimento

che porti un futuri migliore: a livello di salute, a livello ambientale, a livello di

occupazione e anche a livello di inclusione". "E' il nostro contributo per dare

fiducia e stimolare la ripresa del Paese - ha aggiunto Palazzetti -. Questo

progetto nasce in partnership con Interporto Trieste Spa e ha due componenti

principali. La prima è una serie di sviluppo e produzione dei nostri prodotti a

rischio ridotto per la salute: attiveremo quattro linee di prodotto su 20mila mq,

che prevedono anche prodotti farmaceutici. C' è poi una componente digitale, e

qui si tratta di innovazione estrema, un centro per lo sviluppo futuro dei nostri

prodotti e un centro di marketing digitale". "Questo è un punto di partenza - ha aggiunto la presidente e ad di BAT Italia

- e non di arrivo. Vogliamo portare miglioramenti per la salute, portando sempre più consumatori a spostarsi dal

tabacco tradizionale ai prodotti a rischio ridotto. Da un punto di vista della sostenibilità ambientale, da 19 anni siamo

tra i leader mondiali e vogliamo raggiungere la carbon neutrality entro il 2030 per i nostri uffici e le nostre linee

produttive, entro il 2050 per tutta la filiera. Qui a Trieste vogliamo essere carbon neutral fin da primo momento, e per

questo abbiamo investito anche nel fotovoltaico". Alla presentazione, nel Centro Congressi del Molo IV di Trieste, ha

presenziato anche Zeno D' Agostino, presidente dell' Autorità Sistema portuale del Mare Adriatico orientale. "Questa

giornata - ha detto - arriva dopo anni e anni di duro lavoro nei quali si è lavorato tutti insieme per fare sistema. A

questo settore così caotico servono territori che offrano tranquillità e la tranquillità si ottiene se tutti i soggetti

dialogano. Oggi parliamo di infrastrutture e di software, ma soprattutto parliamo del fatto che finalmente si mette

insieme la capacità di un territorio di essere al posto giusto al momento giusto, ma anche capace di avere

infrastrutture in grado di rispondere ogni giorno all' imprevedibilità e gli shock continui. Finalmente abbiamo un grande

player locale che dice mi insedio qui e non faccio porto, ma faccio manifattura. Continuo a ripetere che il futuro del

porto non è il porto, il nostro compito è creare legami con il territorio e favorire l' accessibilità". Anche il presidente

della Regione Friuli Venezia-Giulia, Massimiliano Fedriga, ha voluto salutare l' annuncio del progetto. "La Regione - ha

detto il governatore - fa da rete di protezione per gli eventuali inconveninenti per gli investimenti. Il progetto di BAT sta

proprio negli asset di sviluppo che abbiamo individuato come Regione. Noi vogliamo essere un punto di riferimento

per la logistica e vogliamo puntare sul tema della ricerca, partendo dalle potenzialità del territorio che è necessario

valorizzare. Un ultimo fattore importante è il fatto che il processo della sostenibilità basato sulla salute sia quello

corretto, per puntare sulla riduzione del rischio". "Oggi - ha detto il ministro dello Sviluppo Economico Giancarlo

Giorgetti, anch' egli presente a Trieste - è un giorno di orgoglio per Trieste e per l' Italia. Se BAT ha fatto questa scelta

lo ha fatto per convenienza, e non uso questa parola in senso negativo, perché è su questo aspetto che si costruisce

l' economia. Questo tipo di impresa coinvolge tutta la filiera agricola del tabacco che sta faticosamente affrontando la
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da tutti i soggetti coinvolti e questo ha reso l' area appetibile per gli investimenti. Il governo deve creare un clima di

fiducia e di certezza". Molto soddisfatto anche il ministro delle Politiche agricole, Stefano Patuanelli, che è intervenuto

in collegamento video. "Lo sviluppo di nuove tecnologie che portano il settore del tabacco verso una maggiore

consapevolezza - ha detto Patuanelli, già ministro dello Sviluppo economico - trova a Trieste un terreno fertile dove

poter investire. C' è un valore di occupazione molto elevato, diretto e indiretto. La filiera del tabacco in Italia funziona,

crea ricchezza e ha la possibilità di distribuirla. La scelta di Trieste non è casuale, Trieste ha rimesso al cento la

capacità di attrarre investimenti partendo proprio dal porto e si sta continuando a investire per migliorare la logistica".

"Gli effetti pratici - ha concluso Roberta Palazzetti - partono da domani: abbiamo appena firmato il contratto e

abbiamo l' ambizione di avere il primo modulo di costruzione finalizzato per maggio 2022 e vogliamo partire con la

produzione nella seconda parte dell' anno".

Askanews

Trieste



 

martedì 28 settembre 2021
[ § 1 8 2 5 4 7 4 4 § ]

BAT, 500 milioni di investimento per un nuovo hub a Trieste

TRIESTE (ITALPRESS) - BAT annuncia l' apertura del centro di innovazione e

sostenibilità "A Better Tomorrow Innovation Hub". L' hub ospiterà, oltre ad un

nuovo centro di produzione di BAT, anche una Digital boutique, un laboratorio

di innovazione e centro di eccellenza per la trasformazione digitale e il

marketing digitale, e sarà dedicato alla ricerca, allo sviluppo e alla produzione

di linee di prodotto a potenziale rischio ridotto. Il nuovo hub sarà realizzato in

collaborazione con Interporto Trieste S.p.A., infrastruttura dedicata alla

logistica intermodale, e l' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale - Porti di Trieste e Monfalcone. Attraverso questo progetto, che

prevede un investimento totale fino a 500 milioni di euro nei prossimi cinque

anni, BAT rinnova la fiducia e l' importanza dell' Italia all' interno della sua

strategia di trasformazione e compie un ulteriore passo verso la costruzione di

A Better Tomorrow, un futuro più verde e inclusivo per dipendenti, azionisti,

consumatori e le comunità in cui opera. "Siamo orgogliosi di annunciare l'

apertura di 'A Better Tomorrow Innovation Hub', un elemento fondamentale nei

nostri obiettivi di trasformazione per ridurre l' impatto del nostro business sulla

salute . La città di Trieste è stata scelta come sede di questo progetto in quanto centro leader per l' innovazione, cosa

che dimostra le capacità del nostro Paese", ha detto Roberta Palazzetti, Presidente e Amministratore Delegato di

BAT Italia e Area Director per il Sud Europa . "Questo investimento rafforza ulteriormente il legame tra BAT e l' Italia.

Negli ultimi anni, BAT ha contribuito alle entrate erariali dello stato con oltre 2 miliardi di euro l' anno tra accise e IVA.

Con questa iniziativa vogliamo assumere un ruolo più attivo nella trasformazione del nostro settore, attraverso lo

sviluppo di prodotti innovativi che soddisfino le preferenze dei consumatori adulti e attraverso un processo di

innovazione continua che possa realizzare un reale cambiamento in termini di sostenibilità e di riduzione del nostro

impatto sulla salute. L' Innovation hub costituisce un punto di incontro dei nostri valori, tutti finalizzati alla costruzione

di A Better Tomorrow", ha aggiunto. Il lancio di questo hub porterà alla futura creazione di 2.700 posti di lavoro

previsti, tra cui: circa 600 posti di lavoro diretti stimati che includeranno risorse STEM, altamente qualificate nel

campo della Ricerca e Sviluppo e della digitalizzazione; circa 2.100 posti di lavoro indiretti in termini di indotto stimati

sia a livello locale che nazionale. Con questi obiettivi in mente, l' edificio sarà realizzato seguendo elevati standard di

sostenibilità "al fine di ridurre il suo impatto ambientale e avrà l' obiettivo di essere carbon neutral. Ci sarà una

particolare attenzione all' efficienza energetica, all' utilizzo di fonti rinnovabili e alla tutela dell' ambiente e sarà

realizzato un impianto fotovoltaico per la produzione di energia". Da oltre 20 anni BAT ha avviato un percorso nell'

ambito della sostenibilità, allineando le proprie attività agli obiettivi di sviluppo sostenibile stabiliti dall' ONU. Questo ha

portato l' azienda, nel 2020, per il 19° anno consecutivo, ad essere nominata Sustainability Leader e unica azienda del

suo settore ad essere inserita nel prestigioso Dow Jones Sustainability World Index, e ad essere inclusa tra i Climate

Leader 2021 nominati dal Financial Times. "Possiamo partire da qui per dimostrare che l' Italia può essere il luogo d'

eccellenza per costruire un futuro migliore - afferma Giancarlo Giorgetti, Ministro dello Sviluppo Economico -. La

localizzazione del nostro Paese ed in particolare del Nord Est, cuore dell' Europa, può essere attrattivo per gli

investimenti esteri non solo perchè c' è un governo serio e affidabile e anche perchè proprio qui, a Trieste, la

presenza di centri di ricerca di alto livello e di integrazione tra mondo universitario e mondo produttivo attrae l'

industria avanzata dove si concentrano eccellenze universitarie e capitale umano. La ricerca e l' innovazione devono
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una delle strade alternative alla perdita dei posti di lavoro che è uno dei costi sociali della pur necessaria transizione

ecologica". Per Massimiliano Fedriga, Presidente Regione Friuli-Venezia, "questo di BAT rappresenta un

investimento che, in termini occupazionali e di indotto, possiede tutti i presupposti per diventare un elemento di

crescita economica del territorio triestino e di quello regionale. Siamo infatti davanti a un insediamento industriale che

opererà all' insegna della sostenibilità ambientale e dell' innovazione tecnologica. Requisiti, questi, che ben si

associano alla vocazione scientifica della nostra regione, che in base a uno studio della Commissione europea viene

valutata come la prima regione italiana sul fronte dell' innovazione. Infine, mi piace sottolineare come questa

operazione imprenditoriale sia anche un modello di collaborazione tra pubblico e privato, in cui gli enti e le istituzioni

locali hanno operato con responsabilità e impegno al fine di rendere concreta una preziosa opportunità per generare

sviluppo e lavoro". "Sviluppo del porto, filiera integrata, incremento dei traffici commerciali, centri di ricerca di

eccellenza e, da ultimo, gli hub come quello di BAT sono gli strumenti che permettono di percorrere la strada della

sostenibilità sociale, economica ed ambientale - sottolinea Stefano Patuanelli, Ministro Politiche Agricole Alimentari e

Forestali -. A Trieste, come in tutta Italia, innovazione, ricerca e sviluppo sostenibile sono i driver di questa crescita. Il

Governo sostiene costantemente iniziative come l' A Better Tomorrow Innovation Hub, che rendono concreto l'

impegno per lo sviluppo della filiera italiana del tabacco, permettendo di meglio distribuire il valore aggiunto tra le

diverse fasi di produzione e creando nuovi posti di lavoro nei territori. Inoltre, i nuovi investimenti di BAT

incrementeranno ancora di più la sostenibilità delle attività produttive e la valorizzazione di imprese e centri di ricerca

del Friuli-Venezia Giulia. Un percorso che incrocerà le direttrici di investimento del PNRR, che prevede 1,2 miliardi di

euro destinati ai contratti di filiera, e della nuova PAC". "L' investimento di BAT è strategico per Trieste e l' intera

Regione perchè porta valore, occupazione, traffici marittimo-portuali e soprattutto si inserisce in un' evoluzione

complessiva globale di ritorno in Europa di produzioni che stavano in altri continenti", dichiara Zeno D' Agostino,

Presidente Autorità Sistema Portuale Mare Adriatico Orientale. "Premia anche il lavoro di questi anni in cui l' Autorità

di Sistema Portuale ha costruito un territorio integrato dal punto di vista logistico, industriale e di utilizzo del Porto

Franco. Ed è in quest' ottica che l' operazione è importantissima: si tratta del primo vero insediamento industriale in

Porto Franco negli ultimi trent' anni. Siamo di fronte a un evento eccezionale che accogliamo con entusiasmo",

prosegue. "Questa operazione conferma il ruolo strategico di Interporto di Trieste come driver di crescita del nostro

territorio. Oggi inizia un percorso con BAT che auspichiamo sia solo l' inizio. Sono già state individuate tra le due

società delle possibili aree di futuro sviluppo che potrebbero sfociare in nuove iniziative e sulle quali cominceremo a

lavorare a breve", sottolinea Paolo Privileggio, Presidente e AD Interporto di Trieste. (ITALPRESS).
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La British American Tobacco insedia a Trieste il suo innovation hub globale

Sarà il centro della transizione verso alternative meno impattanti sulla salute rispetto alla sigaretta

Milo Malini

TRIESTE - La British American Tobacco (Bat), secondo produttore mondiale

di sigarette, sbarca a Trieste con il progetto 'A better tomorrow innovation hub'

, frutto di un accordo con l' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico orientale

e l' Interporto di Trieste. L' investimento, presentato oggi nel centro congressi

del Molo Quarto a Trieste, prevede l' insediamento di una manifattura e un

centro di sviluppo marketing digitale , nella zona franca Freeeste di Bagnoli

della Rosandra, strumenti con cui il colosso del tabacco, con sede a Londra ,

per primo nella sua categoria intende mitigare gli effetti sulla salute del classico

consumo del tabacco , e della sua produzione sull' ambiente. 'Si tratta di

innovazione e produzione di prodotti a potenziale rischio ridotto sulla salute

rispetto al fumo tradizionale . Quindi di produzione di sigarette elettroniche, di

tabacco riscaldato, di 'modern oral' e di prodotti terapeutici come alternativa

alla dipendenza di nicotina ', spiega, Roberta Palazzetto, presidente della filiale

italiana della Bat. L' investimento prevede anche un 'digital hub' , prosegue, 'si

parla di un intervento fatto con i più alti standard di sostenibilità, dalle rinnovabili

al 'carbon neutral' '. L' investimento è da 500 milioni di euro per i prossimi

cinque anni, 'parliamo di un' occupazione diretta di 600 persone, e 2.600 persone come indotto considerata la

logistica che gira attorno'. Trieste è stata scelta , sottolinea la presidente, per la 'posizione geografica ideale per

essere un punto di partenza non solo per l' Italia: molti di questi prodotti saranno per l' esportazione. L' altro elemento

fondamentale, trattandosi di un 'innovation hub', è la ricchezza di una Trieste che è la capitale della scienza e la

capitale della ricerca', conclude Palazzetti. La scelta di Trieste è frutto di un lavoro fatto in anni, sottolinea il presidente

dell' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico orientale, Zeno D' Agostino , che fa di questo territorio una zona

tranquilla in un mondo caratterizzato dal caos crescente. Tranquilla, con un tessuto economico affidabile e capace di

rispondere quasi istantaneamente alle nuove sfide che si presentano ogni giorno. Secondo il governatore del Friuli

Venezia Giulia, Massimiliano Fedriga, 'è un investimento prospettico , non soltanto un enorme investimento che già

viene fatto, che garantisce posti di lavoro e nuove opportunità di ricerca sul nostro territorio. Ma penso che possa

essere fattore attrattivo per nuovi investimenti legati all' innovazione e alla ricerca ', spiega. E conclude evidenziando l'

impatto sociale dell' investimento: 'Vuol dire che in Italia si possono garantire posti di lavoro qualificati, grazie alla

formazione e grazie alle imprese che hanno capito che la formazione è strategica per l' investimento'. Il ministro allo

Sviluppo Economico, Giancarlo Giorgetti, e il suo predecessore al Mise, ora all' Agricoltura, Stefano Patuanelli,

evidenziano l' impegno del Mise su questo progetto . Se Giorgetti parla di orgoglio italiano, regionale e triestino per

aver concretizzato l' iniziativa, Patuanelli ribadisce l' impegno del governo sul percorso verso l' extradoganalità del

porto di Trieste.
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Porto di Trieste: la British American Tobacco si insedia a Bagnoli della Rosandra.
Investimento di 500 mln di euro

(FERPRESS) Trieste, 28 SET Lo scalo giuliano ha un nuovo partner

internazionale confermandosi una realtà portuale e logistica sempre più

attrattiva per gli investitori esteri. Nella nuova zona franca di Bagnoli della

Rosandra (FREEeste) nasce una nuova collaborazione pluriennale tra

Interporto di Trieste, Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale

e British American Tobacco.BAT ha annunciato oggi alla presenza dei Ministri

Patuanelli e Giorgetti, del governatore del FVG Massimiliano Fedriga e di altre

Autorità, l'apertura a Trieste del centro di innovazione e sostenibilità di livello

mondiale A Better Tomorrow Innovation Hub con un investimento totale fino a

500 milioni di euro nei prossimi cinque anni e oltre 2.700 posti di lavoro per la

realizzazione diretta o indiretta delle attività del futuro polo. Su un'area di

20.000 mq a Bagnoli della Rosandra di pertinenza dell'interporto di Trieste, in

regime di punto franco, nascerà appunto l'hub che ospiterà uno stabilimento di

produzione per il mercato italiano e l'esportazione globale e la digital boutique

di BAT: un laboratorio di innovazione e centro di eccellenza per la

trasformazione digitale e il marketing digitale, dedicato alla ricerca, allo

sviluppo e alla produzione di linee di prodotto a rischio potenzialmente ridotto come le sigarette elettroniche e i

prodotti medicinali per la terapia sostitutiva della nicotina.La collaborazione prevede il coinvolgimento dell'Interporto di

Trieste sia per la costruzione delle nuove strutture, sia per la gestione dei servizi di logistica inbound e outbound

dell'intero complesso. I lavori per la costruzione del complesso inizieranno a breve e il primo modulo sarà completato

e attivato nel 2022.Il nostro paese ha già da molti anni un ruolo fondamentale nello sviluppo del business di BAT, e

attraverso questa iniziativa a Trieste, l'Italia diventerà l'hub centrale e motore della trasformazione dell'intera azienda.

Non è un caso che Trieste, centro di eccellenza riconosciuto a livello mondiale nella scienza, con 30 centri di ricerca

attivi e città con il più alto numero di ricercatori in Europa, sia stata scelta come sede dell'impianto. Le collaborazioni

che si possono creare in un contesto così stimolante e all'avanguardia sono fondamentali per creare sinergie che

possono rappresentare un'opportunità di sviluppo dell'economia locale e nazionale.Siamo orgogliosi di annunciare

l'apertura di A Better Tomorrow Innovation Hub', un elemento fondamentale nei nostri obiettivi di trasformazione per

ridurre l'impatto del nostro business sulla salute. La città di Trieste è stata scelta come sede di questo progetto in

quanto centro leader per l'innovazione, cosa che dimostra le capacità del nostro Paese ha dichiarato Roberta

Palazzetti, presidente e ad di BAT Italia e area director per il Sud Europa. Questo investimento rafforza ulteriormente

il legame tra BAT e l'Italia. Negli ultimi anni, BAT ha contribuito alle entrate erariali dello stato con oltre 2 miliardi di

euro l'anno tra accise e IVA. Con questa iniziativa vogliamo assumere un ruolo più attivo nella trasformazione del

nostro settore, attraverso lo sviluppo di prodotti innovativi che soddisfino le preferenze dei consumatori adulti e

attraverso un processo di innovazione continua che possa realizzare un reale cambiamento in termini di sostenibilità e

di riduzione del nostro impatto sulla salute. L'Innovation hub costituisce un punto di incontro dei nostri valori, tutti

finalizzati alla costruzione di A Better TomorrowTM.Il lancio di questo hub porterà alla futura creazione di 2.700 posti

di lavoro previsti, tra cui: circa 600 posti di lavoro diretti stimati che includeranno risorse STEM, altamente qualificate

nel campo della Ricerca e Sviluppo e della digitalizzazione e circa 2.100 posti di lavoro indiretti in termini di indotto

stimati sia a livello locale che nazionale.Va rilevato che questo nuovo insediamento è un tassello fondamentale del più
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e finalizzato all'ammodernamento e ampliamento delle proprie infrastrutture logistiche a supporto dell'incremento dei

traffici e dell'intermodalità del sistema regionale. Nell'arco temporale 2018-2021 l'interporto ha già investito oltre 30

milioni di euro nella riqualificazione dell'area di Bagnoli e nello sviluppo della sede di Fernetti, supportato dai principali

soci industriali e finanziari (Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Friulia Finanziaria Regionale,

Camera di Commercio della Venezia Giulia e la tedesca Duisburger Hafen).Su questo punto il presidente dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Zeno D'Agostino ha dichiarato: L'investimento di BAT è strategico

per Trieste e l'intera Regione perché porta valore, occupazione, traffici marittimo-portuali e soprattutto si inserisce in

un'evoluzione complessiva di riconfigurazione delle supply chain all'interno di una globalizzazione sempre più

regionalizzata. Premia anche il lavoro di questi anni in cui l'Autorità di Sistema Portuale ha costruito un territorio

integrato dal punto di vista logistico, industriale e di utilizzo del Porto Franco. Ed è in quest'ottica che l'operazione è

importantissima: si tratta del primo vero insediamento industriale in Porto Franco negli ultimi trent'anni. Siamo di

fronte a un evento eccezionale che accogliamo con entusiasmo.Sulla stessa linea anche Paolo Privileggio, presidente

e ad dell'Interporto di Trieste Questa operazione conferma il ruolo di cerniera dell'Interporto di Trieste quale driver di

crescita del nostro territorio. Oggi inizia un percorso con BAT che auspichiamo sia solo l'inizio. Sono già state

individuate tra le due società delle possibili aree di futuro sviluppo che potrebbero sfociare in nuove iniziative e sulle

quali cominceremo a lavorare a breve.
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NUOVO PARTNER INTERNAZIONALE PER IL PORTO DI TRIESTE: BAT, BRITISH
AMERICAN TOBACCO SI INSEDIA NELL' AREA DELL' INTERPORTO DI TRIESTE A
BAGNOLI DELLA ROSANDRA

courtesy of AdSPMAO PRESENTATO OGGI IL PROGETTO 'A BETTER

TOMORROW INNOVATION HUB' INVESTIMENTO FINO A 500 MILIONI DI

EURO E OLTRE 2.700 POSTI DI LAVORO L' HUB OSPITERÀ LA DIGITAL

BOUTIQUE DI BAT, UN NUOVO CENTRO DI RICERCA, PRODUZIONE E

INNOVAZIONE D' Agostino: 'Operazione importantissima, primo vero

insediamento industriale in Porto Franco negli ultimi trent' anni' Trieste - Lo

scalo giuliano ha un nuovo partner internazionale confermandosi una realtà

portuale e logistica sempre più attrattiva per gli investitori esteri. Nella nuova

zona franca di Bagnoli della Rosandra (FREEeste) nasce una nuova

collaborazione pluriennale tra Interporto di Trieste, Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Orientale e British American Tobacco. BAT ha annunciato

oggi alla presenza dei Ministri Patuanelli e Giorgetti, del governatore del FVG

Massimiliano Fedriga e di altre Autorità, l' apertura a Trieste del centro di

innovazione e sostenibilità di livello mondiale "A Better Tomorrow Innovation

Hub" con un investimento totale fino a 500 milioni di euro nei prossimi cinque

anni e oltre 2.700 posti di lavoro per la realizzazione diretta o indiretta delle

attività del futuro polo. Su un' area di 20.000 mq a Bagnoli della Rosandra di pertinenza dell' interporto di Trieste, in

regime di punto franco, nascerà appunto l' hub che ospiterà uno stabilimento di produzione per il mercato italiano e l'

esportazione globale e la digital boutique di BAT: un laboratorio di innovazione e centro di eccellenza per la

trasformazione digitale e il marketing digitale, dedicato alla ricerca, allo sviluppo e alla produzione di linee di prodotto

a rischio potenzialmente ridotto come le sigarette elettroniche e i prodotti medicinali per la terapia sostitutiva della

nicotina. La collaborazione prevede il coinvolgimento dell' Interporto di Trieste sia per la costruzione delle nuove

strutture, sia per la gestione dei servizi di logistica inbound e outbound dell' intero complesso. I lavori per la

costruzione del complesso inizieranno a breve e il primo modulo sarà completato e attivato nel 2022. Il nostro paese

ha già da molti anni un ruolo fondamentale nello sviluppo del business di BAT, e attraverso questa iniziativa a Trieste,

l' Italia diventerà l' hub centrale e motore della trasformazione dell' intera azienda. Non è un caso che Trieste, centro di

eccellenza riconosciuto a livello mondiale nella scienza, con 30 centri di ricerca attivi e città con il più alto numero di

ricercatori in Europa, sia stata scelta come sede dell' impianto. Le collaborazioni che si possono creare in un contesto

così stimolante e all' avanguardia sono fondamentali per creare sinergie che possono rappresentare un' opportunità di

sviluppo dell' economia locale e nazionale. "Siamo orgogliosi di annunciare l' apertura di 'A Better Tomorrow

Innovation Hub', un elemento fondamentale nei nostri obiettivi di trasformazione per ridurre l' impatto del nostro

business sulla salute. La città di Trieste è stata scelta come sede di questo progetto in quanto centro leader per l'

innovazione, cosa che dimostra le capacità del nostro Paese' ha dichiarato Roberta Palazzetti, presidente e ad di

BAT Italia e area director per il Sud Europa. "Questo investimento rafforza ulteriormente il legame tra BAT e l' Italia.

Negli ultimi anni, BAT ha contribuito alle entrate erariali dello stato con oltre 2 miliardi di euro l' anno tra accise e IVA.

Con questa iniziativa vogliamo assumere un ruolo più attivo nella trasformazione del nostro settore, attraverso lo

sviluppo di prodotti innovativi che soddisfino le preferenze dei consumatori adulti e attraverso un processo di

innovazione continua che possa realizzare un reale cambiamento in termini di sostenibilità e di riduzione del nostro
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impatto sulla salute. L' Innovation hub costituisce un punto di incontro dei nostri valori, tutti finalizzati alla costruzione

di A Better TomorrowTM". Il lancio di questo hub porterà alla futura creazione di 2.700 posti di lavoro previsti, tra cui: -

circa 600 posti di lavoro diretti stimati che includeranno risorse
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STEM, altamente qualificate nel campo della Ricerca e Sviluppo e della digitalizzazione. -circa 2.100 posti di lavoro

indiretti in termini di indotto stimati sia a livello locale che nazionale. Va rilevato che questo nuovo insediamento è un

tassello fondamentale del più ampio progetto di sviluppo, iniziato nel 2017 dall' Interporto di Trieste con l' acquisizione

dell' area di Bagnoli della Rosandra (FREEeste), e finalizzato all' ammodernamento e ampliamento delle proprie

infrastrutture logistiche a supporto dell' incremento dei traffici e dell' intermodalità del sistema regionale. Nell' arco
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infrastrutture logistiche a supporto dell' incremento dei traffici e dell' intermodalità del sistema regionale. Nell' arco

temporale 2018-2021 l' interporto ha già investito oltre 30 milioni di euro nella riqualificazione dell' area di Bagnoli e

nello sviluppo della sede di Fernetti, supportato dai principali soci industriali e finanziari (Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Orientale, Friulia Finanziaria Regionale, Camera di Commercio della Venezia Giulia e la tedesca

Duisburger Hafen). Su questo punto il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Zeno

D' Agostino ha dichiarato: 'L' investimento di BAT è strategico per Trieste e l' intera Regione perché porta valore,

occupazione, traffici marittimo-portuali e soprattutto si inserisce in un' evoluzione complessiva di riconfigurazione

delle supply chain all' interno di una globalizzazione sempre più regionalizzata. Premia anche il lavoro di questi anni in

cui l' Autorità di Sistema Portuale ha costruito un territorio integrato dal punto di vista logistico, industriale e di utilizzo

del Porto Franco. Ed è in quest' ottica che l' operazione è importantissima: si tratta del primo vero insediamento

industriale in Porto Franco negli ultimi trent' anni. Siamo di fronte a un evento eccezionale che accogliamo con

entusiasmo'. Sulla stessa linea anche Paolo Privileggio, presidente e ad dell' Interporto di Trieste 'Questa operazione

conferma il ruolo di cerniera dell' Interporto di Trieste quale driver di crescita del nostro territorio. Oggi inizia un

percorso con BAT che auspichiamo sia solo l' inizio. Sono già state individuate tra le due società delle possibili aree

di futuro sviluppo che potrebbero sfociare in nuove iniziative e sulle quali cominceremo a lavorare a breve'. Foto:

Fabrizio Giraldi courtesy of AdSPMAO.
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Bat investimento da 500 milioni di euro per il nuovo hub nel porto di Trieste

In 5 anni sarà realizzato un centro innovazione e produzione con 2.700 addetti. Giorgetti: «questo è un luogo ideale
per gli investimenti delle aziende».

Un nuovo centro di produzione , una digital boutique , un laboratorio di

innovazione e centro per la trasformazione digitale e il marketing digitale , per

un investimento totale fino a 500 milioni di euro nei prossimi 5 anni con 2.700

futuri posti di lavoro stimati: sono i contenuti del nuovo Centro di innovazione e

sostenibilità 'A Better Tomorrow Innovation Hub' della British American

Tobacco (Bat), presentato a Trieste che sarà realizzato entro due anni nell' area

franca di Bagnoli della Rosandra dall' azienda in collaborazione con Interporto

Trieste S.p.A . e l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale -

Porti di Trieste e Monfalcone . Sul totale dei posti di lavoro stimati , circa 600

saranno quelli diretti , che includeranno risorse Stem altamente qualificate nel

campo della ricerca e sviluppo e della digitalizzazione, e circa 2.100 quelli

indiretti in termini di indotto , sia a livello locale che nazionale . Il progetto di Bat

prevede lo sviluppo di un totale di 12 linee di produzione su un' area di 20.000

metri quadrati per il mercato italiano e l' esportazione globale dei prodotti a

potenziale rischio ridotto , come le sigarette elettroniche 'Vuse', i prodotti a

tabacco riscaldato e i 'Modern Oral' Velo. Inoltre, ne saranno sviluppati alcuni

anche per la terapia sostitutiva della nicotina . L' edificio sarà realizzato seguendo elevati standard di sostenibilità ,

con l' obiettivo di essere carbon neutral e una particolare attenzione all' efficienza energetica con un impianto

fotovoltaico per produrre energia. I lavori per la realizzazione della struttura inizieranno a metà novembre , con il

completamento del primo modulo e la sua attivazione previsti a maggio 2022 . «Lo sviluppo e la produzione delle

nuove categorie a rischio ridotto come le sigarette elettroniche, tabacco riscaldato, modern oral e prodotti

farmaceutici e la creazione di un centro d' eccellenza da un punto di vista digitale per tutto il mondo sono i due punti

strategici del progetto - dice la presidente di Bat Italia , Roberta Palazzetti -. L' Italia è sempre stata un Paese molto

importante per Bat e un paese di investimenti: noi abbiamo qua la nostra sede non solo per l' Italia ma che guida 18

Paesi nel sud Europa». Per Palazzetti «un futuro migliore per i nostri consumatori significa ridurre l' impatto sulla

salute dei fumatori e questo si concretizza nella produzione e sviluppo di prodotti alternativi a più basso rischio ridotto

che saranno realizzati a Trieste». «E' un investimento prospettico: non soltanto un enorme investimento che viene

fatto e garantisce posti di lavoro, ma soprattutto anche nuove opportunità di ricerca sul nostro territorio, oltre un

fattore attrattivo per nuovi investimenti legati all' innovazione e alla ricerca - ha detto il presidente del Friuli Venezia

Giulia , Massimiliano Fedriga -.Vuol dire che in Italia si possono garantire posti di lavoro qualificati grazie alla

formazione e alle imprese che hanno capito che la formazione è strategica per l' investimento». Alla presentazione del

progetto di Bat ha partecipato anche il ministro allo Sviluppo economico , Giancarlo Giorgetti , secondo cui il sistema

che si è creato a Trieste «costituisce un modello di riferimento, specie in tempi come questo in cui il mercato del

lavoro fa fatica a incrociarsi, dove privato e pubblico trovano una sintesi. Qui ho trovato, come in altre realtà che

funzionano, il clima del fermento, che parte da un sistema virtuoso che si è venuto a creare tra istituzioni locali,

autorità portuale, imprenditori privati e che rende questa area appetibile agli investimenti. In Italia dobbiamo essere

orgogliosi di quello che siamo e abbiamo - ha aggiunto Giorgetti -: un sistema manifatturiero secondo in Europa e una

formazione non seconda a nessuno. E' necessario creare un clima di fiducia e certezza, elementi fondamentali delle
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relazioni umane ed economiche». Quanto al progetto nel dettaglio,
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per Giorgetti si tratta di «un investimento che segna una svolta per Trieste e che speriamo sia il primo di tanti

investimenti nell' area del porto che è un bel sistema frutto della collaborazione tra istituzioni politiche locali, porto e

governo nazionale, un luogo ideale dove venire a investire. Speriamo che ne arrivino altre di multinazionali». Proprio

sul fatto che quello di Bat è il primo investimento nell' area franca portuale , per il presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale , Zeno D' Agostino ha evidenziato come «questo è il primo vero insediamento

industriale in Porto Franco negli ultimi trent' anni . Siamo di fronte a un evento eccezionale che accogliamo con

entusiasmo. L' investimento di Bat è strategico per Trieste e l' intera Regione perché porta valore , occupazione ,

traffici marittimo-portuali e soprattutto si inserisce in un' evoluzione complessiva di riconfigurazione delle catene di

fonitura all' interno di una globalizzazione sempre più regionalizzata. Un insediamento che premia anche il lavoro di

questi anni in cui l' Autorità di Sistema Portuale ha costruito un territorio integrato dal punto di vista logistico,

industriale e di utilizzo del Porto Franco». Per rimanere sempre aggiornati con le ultime notizie de 'Il NordEst

Quotidiano', iscrivetevi al canale Telegram per non perdere i lanci e consultate i canali social della Testata. Telegram

h t t p s : / / t . m e / i l n o r d e s t  T w i t t e r  h t t p s : / / t w i t t e r . c o m / n e s t q u o t i d i a n o  L i n k e d i n
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British American Tobacco si insedierà nell' area dell' Interporto di Trieste a Bagnoli della
Rosandra

D' Agostino (AdSP Adriatico Orientale): l' operazione è importantissima: si

tratta del primo vero insediamento industriale in Porto Franco negli ultimi trent'

anni British American Tobacco (BAT) insedierà proprie attività a FREEeste, la

nuova zona franca di Bagnoli della Rosandra, a Trieste, con l' apertura del

centro di innovazione e sostenibilità "A Better Tomorrow Innovation Hub" per

un investimento di 500 milioni di euro. Su un' area di 20.000 metri quadri a

Bagnoli della Rosandra di pertinenza dell' Interporto di Trieste, in regime di

punto franco, nascerà l' hub che ospiterà uno stabilimento di produzione per il

mercato italiano e l' esportazione globale e la digital boutique di BAT: un

laboratorio di innovazione e centro di eccellenza per la trasformazione digitale

e il marketing digitale, dedicato alla ricerca, allo sviluppo e alla produzione di

linee di prodotto a rischio potenzialmente ridotto come le sigarette elettroniche

e i prodotti medicinali per la terapia sostitutiva della nicotina. Si prevede che la

realizzazione diretta o indiretta delle attività del futuro polo sosterrà oltre 2.600

posti di lavoro. La collaborazione prevede il coinvolgimento dell' Interporto di

Trieste sia per la costruzione delle nuove strutture, sia per la gestione dei

servizi di logistica inbound e outbound dell' intero complesso. I lavori per la costruzione del complesso inizieranno a

breve: il primo modulo sarà completato e attivato nel 2022, il secondo nei successivi due anni. «L' operazione - ha

sottolineato il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Zeno D' Agostino -  è

importantissima: si tratta del primo vero insediamento industriale in Porto Franco negli ultimi trent' anni. Siamo di

fronte a un evento eccezionale che accogliamo con entusiasmo». «L' investimento di BAT - ha specificato D'

Agostino - è strategico per Trieste e l' intera Regione perché porta valore, occupazione, traffici marittimo-portuali e

soprattutto si inserisce in un' evoluzione complessiva di riconfigurazione delle supply chain all' interno di una

globalizzazione sempre più regionalizzata. Premia anche il lavoro di questi anni in cui l' Autorità di Sistema Portuale

ha costruito un territorio integrato dal punto di vista logistico, industriale e di utilizzo del Porto Franco». In occasione

dell' annuncio odierno dell' investimento di BAT in Italia, avvenuto alla presenza dei ministri Patuanelli e Giorgetti, del

governatore del Friuli Venezia Giulia, Massimiliano Fedriga, e di altre autorità, Roberta Palazzetti, presidente e

amministratore delegato di BAT Italia e area director per il Sud Europa, ha spiegato che «l' importante investimento

che dedicheremo all' Italia è una conferma del nostro impegno nel tessuto sociale e produttivo del territorio, che già si

concretizza in investimenti per il settore agricolo, nella realizzazione di progetti tecnologici e sostenibili, nel sostegno

alle attività di contrasto al commercio illegale e con il contributo alle entrate annuali dello Stato (oltre - ha ricordato -

tre miliardi di euro di accise e IVA su base annua negli ultimi anni). Con questa iniziativa - ha aggiunto Palazzetti -

vogliamo assumere un ruolo più attivo nella trasformazione del settore del tabacco a livello mondiale, attraverso lo

sviluppo di prodotti e anche progetti sempre più innovativi e orientati a un reale cambiamento in termini di sostenibilità

e salute». «Questa operazione - ha commentato il presidente e amministratore delegato dell' Interporto di Trieste,

Paolo Privileggio - conferma il ruolo di cerniera dell' Interporto di Trieste quale driver di crescita del nostro territorio.

Oggi inizia un percorso con BAT che auspichiamo sia solo l' inizio. Sono già state individuate tra le due società delle

possibili aree di futuro sviluppo che potrebbero sfociare in nuove iniziative e sulle quali cominceremo a lavorare a

breve».
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Bat si insedia all'interporto di Trieste

500 milioni di euro e oltre 2.600 posti di lavoro per il centro di innovazione e sostenibilità

Redazione

TRIESTE Lo scalo giuliano ha un nuovo partner internazionale confermandosi

una realtà portuale e logistica sempre più attrattiva per gli investitori esteri.

Nella nuova zona franca di Bagnoli della Rosandra (FREEeste) nasce una

nuova collaborazione pluriennale tra Interporto di Trieste, Autorità di Sistema

portuale del Mare Adriatico orientale e British American Tobacco. BAT ha

annunciato oggi alla presenza dei Ministri Patuanelli e Giorgetti, del

governatore del FVG Massimiliano Fedriga e di altre Autorità, l'apertura a

Trieste del centro di innovazione e sostenibilità di livello mondiale A Better

Tomorrow Innovation Hub con un investimento totale fino a 500 milioni di euro

nei prossimi cinque anni e oltre 2.700 posti di lavoro per la realizzazione

diretta o indiretta delle attività del futuro polo. Su un'area di 20.000 mq a

Bagnoli della Rosandra di pertinenza dell'interporto di Trieste, in regime di

punto franco, nascerà appunto l'hub che ospiterà uno stabilimento di

produzione per il mercato italiano e l'esportazione globale e la digital boutique

di BAT: un laboratorio di innovazione e centro di eccellenza per la

trasformazione digitale e il marketing digitale, dedicato alla ricerca, allo

sviluppo e alla produzione di linee di prodotto a rischio potenzialmente ridotto come le sigarette elettroniche e i

prodotti medicinali per la terapia sostitutiva della nicotina. La collaborazione prevede il coinvolgimento dell'Interporto

di Trieste sia per la costruzione delle nuove strutture, sia per la gestione dei servizi di logistica inbound e outbound

dell'intero complesso. I lavori per la costruzione del complesso inizieranno a breve e il primo modulo sarà completato

e attivato nel 2022. Il nostro paese ha già da molti anni un ruolo fondamentale nello sviluppo del business di BAT, e

attraverso questa iniziativa a Trieste, l'Italia diventerà l'hub centrale e motore della trasformazione dell'intera azienda.

Non è un caso che Trieste, centro di eccellenza riconosciuto a livello mondiale nella scienza, con 30 centri di ricerca

attivi e città con il più alto numero di ricercatori in Europa, sia stata scelta come sede dell'impianto. Le collaborazioni

che si possono creare in un contesto così stimolante e all'avanguardia sono fondamentali per creare sinergie che

possono rappresentare un'opportunità di sviluppo dell'economia locale e nazionale. Siamo orgogliosi di annunciare

l'apertura di A Better Tomorrow Innovation Hub', un elemento fondamentale nei nostri obiettivi di trasformazione per

ridurre l'impatto del nostro business sulla salute. La città di Trieste è stata scelta come sede di questo progetto in

quanto centro leader per l'innovazione, cosa che dimostra le capacità del nostro Paese ha dichiarato Roberta

Palazzetti, presidente e ad di BAT Italia e area director per il Sud Europa. Questo investimento rafforza ulteriormente

il legame tra BAT e l'Italia. Negli ultimi anni, BAT ha contribuito alle entrate erariali dello stato con oltre 2 miliardi di

euro l'anno tra accise e IVA. Con questa iniziativa vogliamo assumere un ruolo più attivo nella trasformazione del

nostro settore, attraverso lo sviluppo di prodotti innovativi che soddisfino le preferenze dei consumatori adulti e

attraverso un processo di innovazione continua che possa realizzare un reale cambiamento in termini di sostenibilità e

di riduzione del nostro impatto sulla salute. L'Innovation hub costituisce un punto di incontro dei nostri valori, tutti

finalizzati alla costruzione di A Better TomorrowTM. Il lancio di questo hub porterà alla futura creazione di 2.700 posti

di lavoro previsti, tra cui: circa 600 posti di lavoro diretti stimati che includeranno risorse STEM, altamente qualificate
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nel campo della Ricerca e Sviluppo e della digitalizzazione; circa 2.100 posti di lavoro indiretti in termini di indotto

stimati sia a livello locale che nazionale. Va rilevato che questo nuovo insediamento è un tassello fondamentale del

più ampio progetto di sviluppo, iniziato nel 2017 dall'Interporto di Trieste con l'acquisizione dell'area di Bagnoli della

Rosandra (FREEeste), e finalizzato all'ammodernamento e ampliamento delle
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proprie infrastrutture logistiche a supporto dell'incremento dei traffici e dell'intermodalità del sistema regionale.

Nell'arco temporale 2018-2021 l'interporto ha già investito oltre 30 milioni di euro nella riqualificazione dell'area di

Bagnoli e nello sviluppo della sede di Fernetti, supportato dai principali soci industriali e finanziari (Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale, Friulia Finanziaria Regionale, Camera di Commercio della Venezia Giulia e la

tedesca Duisburger Hafen). Su questo punto il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale, Zeno D'Agostino ha dichiarato: L'investimento di BAT è strategico per Trieste e l'intera Regione perché

porta valore, occupazione, traffici marittimo-portuali e soprattutto si inserisce in un'evoluzione complessiva di

riconfigurazione delle supply chain all'interno di una globalizzazione sempre più regionalizzata. Premia anche il lavoro

di questi anni in cui l'Autorità di Sistema Portuale ha costruito un territorio integrato dal punto di vista logistico,

industriale e di utilizzo del Porto Franco. Ed è in quest'ottica che l'operazione è importantissima: si tratta del primo

vero insediamento industriale in Porto Franco negli ultimi trent'anni. Siamo di fronte a un evento eccezionale che

accogliamo con entusiasmo. Sulla stessa linea anche Paolo Privileggio, presidente e ad dell'Interporto di Trieste

Questa operazione conferma il ruolo di cerniera dell'Interporto di Trieste quale driver di crescita del nostro territorio.

Oggi inizia un percorso con BAT che auspichiamo sia solo l'inizio. Sono già state individuate tra le due società delle

possibili aree di futuro sviluppo che potrebbero sfociare in nuove iniziative e sulle quali cominceremo a lavorare a

breve.

Messaggero Marittimo

Trieste
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Porto di Trieste, il colosso British American Tobacco si insedia nell' area dell' interporto

Redazione

Presentato oggi il progetto "A Better Tomorrow Innovation Hub": investimento

di 500 milioni di euro e oltre 2.600 posti di lavoro per la realizzazione del futuro

hub Trieste - Lo scalo giuliano ha un nuovo partner internazionale. Nella nuova

zona franca di Bagnoli della Rosandra (FREEeste) nasce una nuova

collaborazione pluriennale tra Interporto di Trieste , Autorità d i  Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale e British American Tobacco , che ha

annunciato oggi - alla presenza dei ministri Patuanelli e Giorgetti , del

governatore del FVG Massimiliano Fedriga e di altre autorità - l' apertura a

Trieste del centro di innovazione e sostenibilità di livello mondiale " A Better

Tomorrow Innovation Hub " con un investimento di 500 milioni di euro e oltre

2.600 posti di lavoro per la realizzazione diretta o indiretta delle attività del

futuro polo . Su un' area di 20.000 mq a Bagnoli della Rosandra di pertinenza

dell' interporto di Trieste , in regime di punto franco, nascerà appunto l' hub che

ospiterà uno stabilimento di produzione per il mercato italiano e l' esportazione

globale e la digital boutique di BAT: un laboratorio di innovazione e centro di

eccellenza per la trasformazione digitale e il marketing digitale, dedicato alla

ricerca, allo sviluppo e alla produzione di linee di prodotto a rischio potenzialmente ridotto come le sigarette

elettroniche e i prodotti medicinali per la terapia sostitutiva della nicotina. La collaborazione prevede il coinvolgimento

dell' Interporto di Trieste sia per la costruzione delle nuove strutture, sia per la gestione dei servizi di logistica inbound

e outbound dell' intero complesso. I lavori per la costruzione del complesso inizieranno a breve: il primo modulo sarà

completato e attivato nel 2022, il secondo nei successivi due anni. L' Italia ha già da molti anni un ruolo fondamentale

nello sviluppo del business di BAT. Infatti, è da qui che vengono coordinati 18 dei mercati dell' Area Sud Europa. Con

questa iniziativa a Trieste, l 'Italia diventerà l' hub centrale e motore della trasformazione dell' intera azienda . Non è un

caso che Trieste, con 30 centri di ricerca attivi e città con il più alto numero di ricercatori in Europa, sia stata scelta

come sede dell' impianto. Le collaborazioni che si possono creare in un contesto così stimolante e all' avanguardia

sono fondamentali per creare sinergie che possono rappresentare un' opportunità di sviluppo dell' economia locale e

nazionale "L' importante investimento che dedicheremo all' Italia è una conferma del nostro impegno nel tessuto

sociale e produttivo del territorio, che già si concretizza in investimenti per il settore agricolo, nella realizzazione di

progetti tecnologici e sostenibili, nel sostegno alle attività di contrasto al commercio illegale e con il contributo alle

entrate annuali dello Stato (oltre 3 miliardi di euro di accise e IVA su base annua negli ultimi anni)'. ha dichiarato

Roberta Palazzetti , presidente e amministratore delegato di BAT Italia e Area Director per il Sud Europa. Di fatto,

questo nuovo insediamento è un tassello fondamentale del più ampio progetto di sviluppo, iniziato nel 2017 dall'

Interporto di Trieste con l' acquisizione dell' area di Bagnoli della Rosandra (FREEeste), e finalizzato all'

ammodernamento e ampliamento delle proprie infrastrutture logistiche a supporto dell' incremento dei traffici e dell'

intermodalità del sistema regionale. Nell' arco temporale 2018-2021 l' interporto ha già investito oltre 30 milioni di euro

nella riqualificazione dell' area di Bagnoli e nello sviluppo della sede di Fernetti, supportato dai principali soci industriali

e finanziari (Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Friulia Finanziaria Regionale, Camera di

Commercio della Venezia Giulia e la tedesca Duisburger Hafen). In merito, il presidente dell' Autorità di Sistema
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occupazione, traffici marittimo-portuali e soprattutto si inserisce in un' evoluzione complessiva di riconfigurazione

delle supply chain all' interno di una globalizzazione sempre più regionalizzata. Premia anche il lavoro di questi anni in

cui l' Autorità di Sistema Portuale ha costruito un territorio integrato dal punto di vista logistico, industriale e di utilizzo

del Porto Franco. Ed è in quest' ottica che l' operazione è importantissima: si tratta del primo vero insediamento

industriale in Porto Franco negli ultimi trent' anni. Siamo di fronte a un evento eccezionale che accogliamo con

entusiasmo'. Anche Paolo Privileggio , presidente e amministratore dell' Interporto di Trieste, ha sottolineato: 'Questa

operazione conferma il ruolo di cerniera dell' Interporto di Trieste quale driver di crescita del nostro territorio. Oggi

inizia un percorso con BAT che auspichiamo sia solo l' inizio. Sono già state individuate tra le due società delle

possibili aree di futuro sviluppo che potrebbero sfociare in nuove iniziative e sulle quali cominceremo a lavorare a

breve'.

Ship Mag

Trieste
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L' Interporto di Trieste punta sulle sigarette di British American Tobacco

Con apposita cerimonia, alla presenza dei ministri Stefano Patuanelli e

Giancarlo Giorgetti, Bat Italia, parte del gruppo British American Tobacco (Bat),

ha annunciato 'l' apertura a Trieste del centro di innovazione e sostenibilità di

livello mondiale A Better Tomorrow Innovation Hub , con un investimento di 500

milioni di euro e oltre 2.600 posti di lavoro per la realizzazione diretta o

indiretta delle attività del futuro polo'. Questo investimento si svilupperà in più

fasi, su un orizzonte di 5-10 anni, e vedrà il coinvolgimento di Interporto di

Trieste. La società, che fra i suoi soci annovera Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Orientale, Friulia Finanziaria Regionale, Camera di

Commercio della Venezia Giulia e la tedesca Duisburger Hafen, impegnerà

nelle prime battute per 15 milioni di euro, sia per la costruzione delle nuove

strutture, sia per la gestione dei servizi di logistica inbound e outbound dell'

intero complesso, mettendo a disposizione 20.000 mq a Bagnoli della

Rosandra in regime di punto franco (su cui sorgeranno uno stabilimento di

produzione per il mercato italiano e l' esportazione globale e un centro di

ricerca per prodotti alternativi alle sigarette tradizionali). 'Il nostro paese -

spiega una nota di Adsp - ha già da molti anni un ruolo fondamentale nello sviluppo del business di Bat. Infatti, è da

qui che vengono coordinati 18 dei mercati dell' Area Sud Europa. Con questa iniziativa a Trieste, l' Italia diventerà l'

hub centrale e motore della trasformazione dell' intera azienda', che, quotata a Londra, a livello mondiale impiega oltre

50.000 persone, opera in più di 180 mercati e ha stabilimenti in 43 paesi in tutto il mondo. 'Questo nuovo

insediamento è un tassello fondamentale del più ampio progetto di sviluppo, iniziato nel 2017 dall' Interporto di Trieste

con l' acquisizione dell' area di Bagnoli della Rosandra (FREEeste), e finalizzato all' ammodernamento e ampliamento

delle proprie infrastrutture logistiche a supporto dell' incremento dei traffici e dell' intermodalità del sistema regionale.

Nell' arco temporale 2018-2021 l' interporto ha già investito oltre 30 milioni di euro nella riqualificazione dell' area di

Bagnoli e nello sviluppo della sede di Fernetti'. In proposito il presidente di Adsp Zeno D' Agostino ha dichiarato: 'L'

investimento di BAT è strategico per Trieste e l' intera Regione perché porta valore, occupazione, traffici marittimo-

portuali e soprattutto si inserisce in un' evoluzione complessiva di riconfigurazione delle supply chain all' interno di una

globalizzazione sempre più regionalizzata. Premia anche il lavoro di questi anni in cui l' Autorità di Sistema Portuale

ha costruito un territorio integrato dal punto di vista logistico, industriale e di utilizzo del Porto Franco. Ed è in quest'

ottica che l' operazione è importantissima: si tratta del primo vero insediamento industriale in Porto Franco negli ultimi

trent' anni. Siamo di fronte a un evento eccezionale che accogliamo con entusiasmo'. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Trieste
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British American Tobacco sceglie il porto di Trieste

Bat ha annunciato l' apertura a Trieste del centro di innovazione e sostenibilità di livello mondiale

Triestre - Il porto di Trieste ha un nuovo partner internazionale. Nella nuova

zona franca di Bagnoli della Rosandra (FREEeste) nasce una nuova

collaborazione pluriennale tra Interporto di Trieste, Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Orientale e British American Tobacco. 'Bat - si legge in una

nota - ha annunciato oggi alla presenza dei Ministri Patuanelli e Giorgetti, del

governatore del FVG Massimiliano Fedriga e di altre Autorità, l' apertura a

Trieste del centro di innovazione e sostenibilità di livello mondiale "A Better

Tomorrow Innovation Hub" con un investimento di 500 milioni di euro e oltre

2.600 posti di lavoro per la realizzazione diretta o indiretta delle attività del

futuro polo. Su un' area di 20.000 mq a Bagnoli della Rosandra di pertinenza

dell' interporto di Trieste, in regime di punto franco, nascerà appunto l' hub che

ospiterà uno stabilimento di produzione per il mercato italiano e l' esportazione

globale e la digital boutique di BAT: un laboratorio di innovazione e centro di

eccellenza per la trasformazione digitale e il marketing digitale, dedicato alla

ricerca, allo sviluppo e alla produzione di linee di prodotto a rischio

potenzialmente ridotto come le sigarette elettroniche e i prodotti medicinali per

la terapia sostitutiva della nicotina'. La collaborazione prevede il coinvolgimento dell' Interporto di Trieste sia per la

costruzione delle nuove strutture, sia per la gestione dei servizi di logistica inbound e outbound dell' intero complesso.

I lavori per la costruzione del complesso inizieranno a breve: il primo modulo sarà completato e attivato nel 2022, il

secondo nei successivi due anni. 'Il nostro paese ha già da molti anni un ruolo fondamentale nello sviluppo del

business di Bat - continua la nota dell' AdSP - Infatti, è da qui che vengono coordinati 18 dei mercati dell' Area Sud

Europa. Con questa iniziativa a Trieste , l' Italia diventerà l' hub centrale e motore della trasformazione dell' intera

azienda. Non è un caso che Trieste, centro di eccellenza riconosciuto a livello mondiale nella scienza, con 30 centri di

ricerca attivi e città con il più alto numero di ricercatori in Europa, sia stata scelta come sede dell' impianto. Le

collaborazioni che si possono creare in un contesto così stimolante e all' avanguardia sono fondamentali per creare

sinergie che possono rappresentare un' opportunità di sviluppo dell' economia locale e nazionale'. "Annunciare l'

apertura di 'A Better Tomorrow Innovation Hub' per me è un motivo di vero orgoglio e il fatto che la nostra Nazione

sia stata scelta come sede del progetto mi riempie ancora di più di orgoglio", ha dichiarato Roberta Palazzetti,

presidente e amministratore delegato di Bat Italia e Area Director per il Sud Europa. "L' importante investimento che

dedicheremo all' Italia è una conferma del nostro impegno nel tessuto sociale e produttivo del territorio, che già si

concretizza in investimenti per il settore agricolo, nella realizzazione di progetti tecnologici e sostenibili, nel sostegno

alle attività di contrasto al commercio illegale e con il contributo alle entrate annuali dello Stato (oltre 3 miliardi di euro

di accise e Iva su base annua negli ultimi anni). Con questa iniziativa vogliamo assumere un ruolo più attivo nella

trasformazione del settore del tabacco a livello mondiale, attraverso lo sviluppo di prodotti e anche progetti sempre

più innovativi e orientati a un reale cambiamento in termini di sostenibilità e salute. L' Innovation hub costituisce un

punto di incontro dei nostri valori, tutti finalizzati alla costruzione di A Better TomorrowTM". Questo nuovo

insediamento è un tassello fondamentale del più ampio progetto di sviluppo, iniziato nel 2017 dall' Interporto di Trieste

con l' acquisizione dell' area di Bagnoli della Rosandra (FREEeste), e finalizzato all' ammodernamento e ampliamento

delle proprie infrastrutture
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logistiche a supporto dell' incremento dei traffici e dell' intermodalità del sistema regionale. Nell' arco temporale

2018-2021 l' interporto ha già investito oltre 30 milioni di euro nella riqualificazione dell' area di Bagnoli e nello sviluppo

della sede di Fernetti, supportato dai principali soci industriali e finanziari (Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale, Friulia Finanziaria Regionale, Camera di Commercio della Venezia Giulia e la tedesca Duisburger

Hafen). Su questo punto il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Zeno D' Agostino

ha dichiarato : 'L' investimento di Bat è strategico per Trieste e l' intera Regione perché porta valore, occupazione,

traffici marittimo-portuali e soprattutto si inserisce in un' evoluzione complessiva di riconfigurazione delle supply chain

all' interno di una globalizzazione sempre più regionalizzata. Premia anche il lavoro di questi anni in cui l' Autorità di

Sistema Portuale ha costruito un territorio integrato dal punto di vista logistico, industriale e di utilizzo del Porto

Franco. Ed è in quest' ottica che l' operazione è importantissima: si tratta del primo vero insediamento industriale in

Porto Franco negli ultimi trent' anni. Siamo di fronte a un evento eccezionale che accogliamo con entusiasmo'. Sulla

stessa linea anche Paolo Privileggio, presidente e ad dell' Interporto di Trieste: 'Questa operazione conferma il ruolo

di cerniera dell' Interporto di Trieste quale driver di crescita del nostro territorio. Oggi inizia un percorso con BAT che

auspichiamo sia solo l' inizio. Sono già state individuate tra le due società delle possibili aree di futuro sviluppo che

potrebbero sfociare in nuove iniziative e sulle quali cominceremo a lavorare a breve'.

The Medi Telegraph
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Nuovo partner internazionale per il Porto di Trieste: BAT, British American Tobacco si
insedia nell'area dell'interporto

Presentato oggi il progetto "A Better Tomorrow Innovation Hub". TRIESTE

Lo scalo giuliano ha un nuovo partner internazionale confermandosi una realtà

portuale e logistica sempre più attrattiva per gli investitori esteri. Nella nuova

zona franca di Bagnoli della Rosandra (FREEeste) nasce una nuova

collaborazione pluriennale tra Interporto di Trieste, Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale e British American Tobacco. BAT ha

annunciato oggi alla presenza dei Ministri Patuanelli e Giorgetti, del

governatore del FVG Massimiliano Fedriga e di altre Autorità, l'apertura a

Trieste del centro di innovazione e sostenibilità di livello mondiale "A Better

Tomorrow Innovation Hub" con un investimento di 500 milioni di euro e oltre

2.600 posti di lavoro per la realizzazione diretta o indiretta delle attività del

futuro polo. Su un'area di 20.000 mq a Bagnoli della Rosandra di pertinenza

dell'interporto di Trieste, in regime di punto franco, nascerà appunto l'hub che

ospiterà uno stabilimento di produzione per il mercato italiano e l'esportazione

globale e la digital boutique di BAT: un laboratorio di innovazione e centro di

eccellenza per la trasformazione digitale e il marketing digitale, dedicato alla

ricerca, allo sviluppo e alla produzione di linee di prodotto a rischio potenzialmente ridotto come le sigarette

elettroniche e i prodotti medicinali per la terapia sostitutiva della nicotina. La collaborazione prevede il coinvolgimento

dell'Interporto di Trieste sia per la costruzione delle nuove strutture, sia per la gestione dei servizi di logistica inbound

e outbound dell'intero complesso. I lavori per la costruzione del complesso inizieranno a breve: il primo modulo sarà

completato e attivato nel 2022, il secondo nei successivi due anni. Il nostro paese ha già da molti anni un ruolo

fondamentale nello sviluppo del business di BAT. Infatti, è da qui che vengono coordinati 18 dei mercati dell'Area Sud

Europa. Con questa iniziativa a Trieste, l'Italia diventerà l'hub centrale e motore della trasformazione dell'intera

azienda. Non è un caso che Trieste, centro di eccellenza riconosciuto a livello mondiale nella scienza, con 30 centri di

ricerca attivi e città con il più alto numero di ricercatori in Europa, sia stata scelta come sede dell'impianto. Le

collaborazioni che si possono creare in un contesto così stimolante e all'avanguardia sono fondamentali per creare

sinergie che possono rappresentare un'opportunità di sviluppo dell'economia locale e nazionale. "Annunciare l'apertura

di 'A Better Tomorrow Innovation Hub' per me è un motivo di vero orgoglio e il fatto che la nostra Nazione sia stata

scelta come sede del progetto mi riempie ancora di più di orgoglio", ha dichiarato Roberta Palazzetti, Presidente e

Amministratore Delegato di BAT Italia e Area Director per il Sud Europa . "L'importante investimento che

dedicheremo all'Italia è una conferma del nostro impegno nel tessuto sociale e produttivo del territorio, che già si

concretizza in investimenti per il settore agricolo, nella realizzazione di progetti tecnologici e sostenibili, nel sostegno

alle attività di contrasto al commercio illegale e con il contributo alle entrate annuali dello Stato (oltre 3 miliardi di euro

di accise e IVA su base annua negli ultimi anni). Con questa iniziativa vogliamo assumere un ruolo più attivo nella

trasformazione del settore del tabacco a livello mondiale, attraverso lo sviluppo di prodotti e anche progetti sempre

più innovativi e orientati a un reale cambiamento in termini di sostenibilità e salute. L'Innovation hub costituisce un

punto di incontro dei nostri valori, tutti finalizzati alla costruzione di A Better TomorrowTM". Va rilevato che questo

nuovo insediamento è un tassello fondamentale del più ampio progetto di sviluppo, iniziato nel 2017 dall'Interporto di

Trieste con l'acquisizione dell'area di Bagnoli della Rosandra (FREEeste), e finalizzato all'ammodernamento e
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riqualificazione dell'area di Bagnoli e nello sviluppo della sede di Fernetti, supportato dai principali soci industriali e

finanziari (Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Friulia Finanziaria Regionale, Camera di

Commercio della Venezia Giulia e la tedesca Duisburger Hafen). Su questo punto il presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale, Zeno D'Agostino ha dichiarato : "L'investimento di BAT è strategico per Trieste

e l'intera Regione perché porta valore, occupazione, traffici marittimo-portuali e soprattutto si inserisce in

un'evoluzione complessiva di riconfigurazione delle supply chain all'interno di una globalizzazione sempre più

regionalizzata. Premia anche il lavoro di questi anni in cui l'Autorità di Sistema Portuale ha costruito un territorio

integrato dal punto di vista logistico, industriale e di utilizzo del Porto Franco. Ed è in quest'ottica che l'operazione è

importantissima: si tratta del primo vero insediamento industriale in Porto Franco negli ultimi trent'anni. Siamo di

fronte a un evento eccezionale che accogliamo con entusiasmo". Sulla stessa linea anche Paolo Privileggio,

presidente e ad dell'Interporto di Trieste "Questa operazione conferma il ruolo di cerniera dell'Interporto di Trieste

quale driver di crescita del nostro territorio. Oggi inizia un percorso con BAT che auspichiamo sia solo l'inizio. Sono

già state individuate tra le due società delle possibili aree di futuro sviluppo che potrebbero sfociare in nuove iniziative

e sulle quali cominceremo a lavorare a breve". LA SOSTENIBILITÀ DEL PROGETTO Ricerca e innovazione

saranno 2 dei pilastri principali di questo importante progetto, ma non solo. L'hub sarà la sintesi della più ampia

filosofia di BAT volta a creare A Better TomorrowTM , che l'azienda persegue in modo trasversale per dare ai

consumatori, ai dipendenti e alla comunità in cui opera, un futuro più verde, più equo, più inclusivo riducendo il suo

impatto su ambiente e salute. L'edificio, infatti, sarà realizzato seguendo elevati standard di sostenibilità al fine di

ridurre il suo impatto ambientale e avrà l'obiettivo di essere carbon neutral . Ci sarà una particolare attenzione

all'efficienza energetica, all'utilizzo di fonti rinnovabili e alla tutela dell'ambiente e sarà realizzato un impianto

fotovoltaico per produrre energia. BAT ha da tempo adottato un approccio olistico al tema della sostenibilità,

misurando l'impatto sociale delle proprie attività con il modello "ESG" ("Environmental, Social, Governance"),

allineandole agli obiettivi di sviluppo sostenibile stabiliti dall'ONU. Questo ha portato l'azienda già nel 2020, per il 19°

anno consecutivo, ad essere nominata Sustainaibility Leader e unica azienda del suo settore ad essere inserita nel

prestigioso Dow Jones Sustainaibility World Index, e ad essere inclusa tra i Climate Leader 2021 nominati dal

Financial Times.
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Smart Export la lezione da Trieste

TRIESTE Il futuro dell'export delle grandi aziende, ma anche delle PMI, deve

vedere una stretta collaborazione fra imprese private e autorità pubbliche per

rendere smart le catene logistiche, sfruttando la digitalizzazione dei processi e

l'innovazione della blockchain. È quanto emerso al Centro Congressi Molo IV di

Trieste durante Italy Smart Export, la prima conferenza in presenza e digitale

dedicata al tema della digitalizzazione delle filiere globali. Organizzato dall'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale e da Accudire Srl, in

collaborazione con l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (ADM), Benetton

Group, Credimpex e gli osservatori Digital del Politecnico di Milano, è stato

seguito da un centinaio di persone in sala e 200 online, grazie alla diretta

streaming. A moderare l'evento la giornalista Morena Pivetti, esperta di economia

e trasporti. A seguire, la tavola rotonda Innovazione e digitale per una filiera

globale interconnessa, sicura e veloce ha visto dialogare, insieme al presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale Zeno D'Agostino, il direttore centrale della

Direzione Dogane ADM Maurizio Montemagno, il direttore logistico di Benetton

Group Valentino Soldan e il direttore dell'Osservatorio Digital Innovation del

Politecnico di Milano Valeria Portale. Oggetto del dibattito il ruolo fondamentale dei soggetti pubblici come l'Autorità di

Sistema e ADM nel mettersi al fianco delle aziende private affinché l'intero processo dell'export sia agile, snello,

garantito e consenta al Made in Italy di raggiungere le destinazioni finali permettendo alle imprese italiane di rimanere

competitive sui mercati. Il secondo talk, titolato Digitalizzazione dei porti, interoperabilità pubblico-privata e blockchain

per uno smart export ha approfondito gli aspetti più concreti dello smart export coinvolgendo il responsabile dell'Area

Porto Digitale di Trieste Ivano Di Santo, Marco Mattiocco della direzione Digital Transformation. Il presidente di

Credimpex Italia Alfonso Santilli ha affrontato il tema dell'interazione tra imprese, autorità e banche nell'ottica di un

futuro sempre più digitale. Questo progetto pilota si inserisce in un lavoro pluriennale di innovazione digitale svolto

dall'Autorità Portuale in ottica di sistema, cioè integrando non solo tutti i nostri porti tra loro, ma i porti con gli interporti

e tutte le infrastrutture presenti sul territorio, con l'obiettivo di diventare protagonisti delle supply chain globali ha

spiegato il presidente Zeno D'Agostino. Grazie al nostro port community system, che ha digitalizzato al 100% tutte le

operazioni portuali, siamo in grado di gestire in maniera integrata tutto il processo. La sfida per il futuro ha concluso

D'Agostino è che mondo pubblico e mondo privato, come in questo caso, riescano a collaborare per digitalizzare e

rendere smart le catene logistiche, permettendo così l'accesso semplice ed efficiente di queste filiere alle nostre PMI.

La Gazzetta Marittima

Trieste
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Al via un nuovo treno container regolare tra l' interporto di Pordenone e il porto di Trieste

Sperimentato con collegamenti spot, è ora finalmente attivo con una

programmazione regolare un servizio ferroviario intermodale dedicato al

traffico di contenitori tra l' Interporto-Centro ingrosso di Pordenone e il terminal

contenitori Tmt del porto di Trieste. Lo ha annunciato l' assessore alle

infrastrutture e territorio della Regione Friuli Venezia Giulia Graziano

Pizzimenti. Nel dettaglio, ha spiegato, la nuova relazione ferroviaria viene

coordinata da Alpe Adria Spa, che agisce da integratore logistico intermodale

multi-cliente, e ha una frequenza settimanale. In questo quadro, ha aggiunto

Pizzimenti, "trova concreta attuazione la visione strategica della Regione che,

in collaborazione con l' Autorità d i  sistema portuale del mare Adriatico

Orientale, punta all' integrazione operativa dei nodi logistici del territorio con i

tre porti regionali, con l' obiettivo di valorizzare al massimo le potenzialità dell'

intero sistema al servizio delle aree produttive regionali". Secondo quanto

risulta a SHIPPING ITALY, nei mesi scorsi anche Medway e Medlog hanno

occasionalmente collegato l' interporto di Pordenone con il porto di Trieste,

trasportando container di Msc su base spot. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Trieste
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Cresce la pressione sul Governo affinché promuova un' indagine antitrust Ue sul caro-noli

Filiera Italia, la fondazione che riunisce il mondo agricolo e dell' agroindustria,

insieme a partner come Cdp, Eni e Snam, ha scritto una lettera ai ministeri dell'

Agricoltura, dello Sviluppo Economico e degli Esteri per descrivere la

situazione di rincari senza precedenti dei noli per il trasporto via mare di

container, e chiedere che i tre dicasteri si attivino a favore dell' avvio di una

indagine antitrust in Europa 'contro' le grandi compagnie globali che offrono

questi servizi. "A quasi due anni dall' inizio della pandemia globale si registrano

ancora costi di trasporto aumentati di 3/4 volte rispetto alla precedente media e

che non accennano a diminuire. È in atto dunque un comportamento fortemente

speculativo e ingiustificato da parte delle principali compagnie di navigazione

responsabili del commercio mondiale di container" si legge in un post della

fondazione, che si conclude chiedendo appunto "un' indagine antitrust Ue"

nonché "un sostegno concreto per potenziare l' export delle nostre imprese del

Made in Italy". Una richiesta analoga era arrivata nelle scorse settimane all'

esecutivo (in particolare al presidente del Consiglio dei ministri Mario Draghi, al

Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili Enrico Giovannini e al

Ministro dello sviluppo economico Giancarlo Giorgetti) anche dal deputato di Italia Viva (nonché membro della

famiglia imprenditoriale cui fa capo la holding Immsi) Matteo Colaninno, che aveva presentato un' interpellanza in cui

chiedeva che il governo italiano promuovesse presso l' Ue 'un' attenta analisi sull' andamento dei mercati delle materie

prime e dei noli marittimi" e una "verifica della regolamentazione europea attualmente vigente in tema di alleanze

marittime (la Consortia Block Exemption Regulation, che lo scorso anno è stata estesa fino al 2024, ndr )'. L' avvio di

una indagine da parte della Dg Competition comunitaria è stato auspicato recentemente, tra gli altri, anche dal

presidente della AdSP del Mar Adriatico Orientale Zeno D' Agostino , che ha anche ricordato come organismi simili

(in particolare la statunitense Federal Maritime Commission) si siano già mossi in questa direzione. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Trieste



 

martedì 28 settembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 55

[ § 1 8 2 5 4 7 5 9 § ]

Il 15 ottobre a Venezia si terrà l' assemblea di Federagenti

Titolo dell' incontro: "L' Italia è porto solo se..." Il prossimo 15 ottobre al Grand

Hotel Excelsior di Venezia Lido si terrà l' assemblea nazionale di Federagenti,

la federazione degli agenti marittimi italiani. Titolo dell' incontro è "L' Italia è

porto solo se...", ad evidenziare che l' Italia ha tutte le potenzialità per fare dei

porti  un valore aggiunto, ma solo se cambia passo e adotta scelte

emergenziali. Programma ore 9.30.

Informare

Venezia
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Federagenti: a Venezia il confronto sull'Italia dei porti che verranno

Assemblea generale degli agenti marittimi Venezia, 28 settembre 2021 - Non

una normale assemblea di categoria, ma il momento per favorire e suggerire

una svolta motivata oggi più che mai da un'emergenza: quella dei porti e della

logistica italiana. Questo nel segno di un cambiamento obbligato: l'Italia deve

smettere di nascondersi e tramutare i suoi problemi in opportunità,

cambiando, se necessario, le regole di ingaggio. La scelta del titolo di questa

assemblea non è quindi casuale: l'Italia ha tutte le potenzialità per fare dei

porti un valore aggiunto, o meglio, ha ancora le potenzialità per farlo. Ma se

non cambia passo e adotta scelte emergenziali, l'effetto boomerang rischia di

essere fatale. Gli agenti marittimi italiani che vivono sulla linea del fronte del

mercato internazionale non hanno ricette miracolose, ma sanno quelle che

dovrebbero essere, e in tempi brevissimi, le risposte. A Venezia, il 15 ottobre,

un confronto mai come oggi a 360 gradi.

Informatore Navale

Venezia
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PORT DAYS 2021 - ARTERMINAL VENEZIA

29 SETTEMBRE ALLE ORE 11.30 SANTA MARTA, FABBRICATO 1 Il

Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale

Fulvio Lino Di Blasio, insieme alla Presidente della IV Commissione

Consigliare - Infrastrutture, Lavori pubblici, Mobilità e Trasporti del Comune di

Venezia Deborah Onisto , al Comandante del Porto Amm. Isp. (CP) Piero

Pellizzari , alla Presidente The International Propeller Club Port of Venice Anna

Carnielli e al Portavoce della Venezia Port Community Alessandro Santi

presenteranno alla stampa, in presenza e in collegamento online, il programma

delle iniziative locali realizzate nell' ambito degli Italian Port Days , promossi su

scala nazionale da Assoporti, per sensibilizzare il territorio sul ruolo della

portualità come risorsa.

Informatore Navale

Venezia
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Informazioni Marittime

Venezia
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A Venezia l' assemblea Federagenti con un focus sul futuro dei porti

Appuntamento il 15 ottobre con un programma ricco di presenze istituzionali e protagonisti dello shipping

" L' Italia è porto solo se... " Questa frase emblematicamente in sospeso è il

titolo che quest' anno accompagnerà il 15 ottobre a Venezia l' assemblea

generale di Federagenti., presso il Grand Hotel Excelsior. Non una normale

assemblea di categoria, ma il momento per favorire e suggerire una svolta

motivata oggi più che mai da un' emergenza: quella dei porti e della logistica

italiana. Questo nel segno di un cambiamento obbligato: l' Italia deve smettere

di nascondersi e tramutare i suoi problemi in opportunità, cambiando, se

necessario, le regole di ingaggio. La scelta del titolo di questa assemblea non è

quindi casuale: l' Italia ha tutte le potenzialità per fare dei porti un valore

aggiunto, o meglio, ha ancora le potenzialità per farlo. Ma se non cambia

passo e adotta scelte emergenziali, l' effetto boomerang rischia di essere

fatale. Gli agenti marittimi italiani che vivono sulla linea del fronte del mercato

internazionale non hanno ricette miracolose, ma sanno quelle che dovrebbero

essere, e in tempi brevissimi, le risposte. A Venezia, il 15 ottobre, un confronto

mai come oggi a 360 gradi. Il programma Registrazione dei partecipanti ore

9.30 Inizio ore 10 Presentazione del libro " Camaleonti di mare " Ore 10.30

Saluto di benvenuto di Michele Gallo, presidente dell' Associazione Agenti raccomandatari Marittimi del Veneto Saluti

istituzionali: Andrea Tomaello, vicesindaco di Venezia Elisa De Berti, vicepresidente Regione Veneto Fulvio Lino Di

Blasio, presidente AdSP del Mar Adriatico Settentrionale Piero Pellizzari, direttore marittimo del Veneto Raffaella

Paita, presidente IX Commissione Trasporti Camera dei Deputati Ore 11 Relazione del presidente di Federagenti,

Alessandro Santi Con i contributi di: Lo scenario Geopolitico Mediterraneo: la grande occasione - Giulio Sapelli,

economista, storico, accademico Sburocratizzare logistica e infrastrutture: si può fare - Marco Bucci, Sindaco di

Genova Ore 12.15 E i commenti di: Mauro Bonaretti, capo dipartimento per la mobilità sostenibile Ilaria Bramezza,

capo dipartimento per le Opere pubbliche, le risorse umane e strumentali del MIMS Nicola Carlone, comandante

generale Capitanerie di porto - Guardia Costiera Rodolfo Giampieri, presidente Assoporti Mario Mattioli, presidente

Confitarma Stefano Messina, presidente Assarmatori Conclusioni: È stato invitato a intervenire Enrico Giovannini,

ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili Modera: Luca Telese Termine ore 13.15 Lunch ore 13.30 A

seguito delle normative vigenti il numero di partecipanti è contingentato, si prega di confermare la propria presenza

alla mail: info@starcomunicazione.com è necessario che tutti i partecipanti siano muniti di Green Pass.
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Assemblea generale di Federagenti a Venezia

Redazione

VENEZIA La 72esima Assemblea generale di Federagenti, si terrà il 15

Ottobre al Grand Hotel Excelsior di Venezia Lido. Secondo la Federazione

nazionale degli Agenti raccomandatari marittimi e Mediatori marittimi, quella

dal titolo L'Italia è porto solo se, non sarà una normale assemblea di

categoria, ma il momento per favorire e suggerire una svolta motivata oggi

più che mai da un'emergenza: quella dei porti e della logistica italiana. Questo

nel segno di un cambiamento obbligato: l'Italia deve smettere di nascondersi e

tramutare i suoi problemi in opportunità, cambiando, se necessario, le regole

di ingaggio. La scelta del titolo di questa Assemblea generale di Federagenti

non è quindi casuale: l'Italia ha tutte le potenzialità per fare dei porti un valore

aggiunto, o meglio, ha ancora le potenzialità per farlo. Ma se non cambia

passo e adotta scelte emergenziali, l'effetto boomerang rischia di essere

fatale. Gli agenti marittimi italiani che vivono sulla linea del fronte del mercato

internazionale non hanno ricette miracolose, ma sanno quelle che dovrebbero

essere, e in tempi brevissimi, le risposte. A Venezia, venerdì 15 Ottobre,

andrà in scena un confronto mai come oggi a 360 gradi, condotto dal

presidente di Federagenti, Alessandro Santi.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Federagenti verso l' assemblea annuale / IL PROGRAMMA

'La scelta del titolo di questa assemblea non è quindi casuale: l' Italia ha tutte le potenzialità per fare dei porti un
valore aggiunto, o meglio, ha ancora le potenzialità per farlo. Ma se non cambia passo e adotta scelte emergenziali, l'
effetto boomerang rischia di essere fatale'

Genova - 'Non una normale assemblea di categoria, ma il momento per

favorire e suggerire una svolta motivata oggi più che mai da un' emergenza:

quella dei porti e della logistica italiana. Questo nel segno di un cambiamento

obbligato: l' Italia deve smettere di nascondersi e tramutare i suoi problemi in

opportunità, cambiando, se necessario, le regole di ingaggio'. Federagenti

annuncia così l' assemblea generale di categoria che si terrà il prossimo 15

ottobre a Venezia. 'La scelta del titolo di questa assemblea non è quindi

casuale: l' Italia ha tutte le potenzialità per fare dei porti un valore aggiunto, o

meglio, ha ancora le potenzialità per farlo. Ma se non cambia passo e adotta

scelte emergenziali, l' effetto boomerang rischia di essere fatale. Gli agenti

marittimi italiani che vivono sulla linea del fronte del mercato internazionale non

hanno ricette miracolose, ma sanno quelle che dovrebbero essere, e in tempi

brevissimi, le risposte . A Venezia, il 15 ottobre, un confronto mai come oggi a

360 gradi'.

The Medi Telegraph

Venezia
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Porti di Venezia e Chioggia, le scelte

VENEZIA Importante seduta del Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema

Portuale Del Mare Adriatico Settentrionale alla presenza di Fulvio Lino Di Blasio,

presidente dell'Autorità, Piero Pellizzari, direttore marittimo del Veneto Capitaneria di

Porto di Venezia, Giuseppe Roberto Chiaia, in rappresentanza della Città

Metropolitana di Venezia e Maria Rosaria Anna Campitelli, in rappresentanza della

Regione del Veneto. All'incontro hanno, inoltre, partecipato il presidente del Collegio

dei Revisori dei Conti, Angelo Passaro, e il componente Laura Mazzone. Il

Comitato ha espresso parere favorevole e unanime rispetto ai seguenti punti

all'ordine del giorno: assestamento e primo elenco di variazioni al bilancio di

previsione per l'esercizio finanziario 2021. Nel dettaglio l'Ente ha previsto maggiori

entrate per 8.408.998 euro (valore derivato dal maggiore l'avanzo del rendiconto

2020 rispetto a quanto previsto in sede di bilancio di previsione) e maggiori uscite

per 6.078.525 euro con un risultato finanziario finale che passa da euro 18.500.987

a euro 20.831.460. adozione dell'Adeguamento Tecnico Funzionale del Canale

Industriale Ovest in prossimità della darsena prospicente in funzione della

realizzazione del ponte ferroviario sul tratto terminale del Canale. L'opera consentirà

di aumentare capacità e sicurezza del sistema portuale riducendo il numero delle interferenze tra rete stradale e

ferroviaria ed i tempi di manovra dei convogli ferroviari portuali nella stazione di Mestre e prevede la risagomatura

delle sponde e l'occupazione di parte della sezione del canale Industriale Ovest senza alterare sostanzialmente la

struttura del PRP vigente. adozione del Regolamento che disciplina l'organizzazione, il funzionamento ed il

monitoraggio dello Sportello Unico Amministrativo c.d. SUA secondo le linee guida trasmesse dal Ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile e che si inserisce nel percorso verso una gestione completamente

digitalizzata e trasparente dei servizi all'utenza portuale intrapreso dall'Ente. Il SUA, una volta attivato, svolgerà la

funzione di front office rispetto ai soggetti che operano nei Porti di Venezia e Chioggia per i procedimenti

amministrativi ed autorizzativi concernenti le attività economiche. rilascio della concessione decennale e relativa

autorizzazione (ai sensi degli artt. 16 e 18 Legge 84/1994) a Carbones Italia s.r.l. per lo svolgimento delle operazioni

portuali di sbarco/imbarco, trasbordo, movimentazione e deposito di merci in conto proprio presso la banchina Berica

1 (lungo la sponda sud del Canale industriale Nord a Porto Marghera) e la relativa fascia demaniale. L'importo del

canone annuo è pari a 252.896,00 euro. La società è controllata da Carbones Holding GmbH, azienda austriaca

attiva nel commercio di rinfuse e prodotti siderurgici, ferroleghe, antracite, minerali e materie prime per l'edilizia.

rilascio di sette licenze infraquadriennali a: Terminal Intermodale Venezia, Terminal Rinfuse Venezia, Circolo Aziendale

del Porto di Venezia, Consorzio Autotrasportatori Ribaltabili Veneti, Sagemart srl, Simonato Raffaella e Università

Ca' Foscari.

La Gazzetta Marittima

Venezia
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Ai piloti veneti nuovi strumenti al top

VENEZIA L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale e le

Capitanerie di Porto di Venezia e Chioggia hanno consegnato ai piloti degli scali

veneti tre nuove unità di ausilio alla navigazione (Pilot Portable Units PPU consistenti

in antenne, software, laptop e tablet). Le nuove unità sono in grado di indicare e

individuare la posizione della nave con estrema precisione e in tempo reale, e di

prevederne la posizione nei secondi immediatamente successivi alla manovra.

Questo permetterà ai piloti di svolgere correttamente la loro attività disponendo di dati

molto precisi e in anticipo rispetto all'andamento della nave, grazie all'utilizzo di

cartografie ad altissima precisione appositamente realizzate con specifiche

tecnologie per le funzionalità dei nuovi dispositivi. Alla cerimonia di consegna dei

nuovi ausili erano presenti, oltre al presidente dell'AdSP Mas Fulvio Lino Di Blasio, il

comandante del Porto di Venezia, ammiraglio ispettore Piero Pellizzari, il comandante

della Capitaneria di Porto di Chioggia Dario Riccobene, il capo pilota della

Corporazione Piloti dell'Estuario veneto Luigi Mennella e il pilota della Corporazione

Piloti Porto di Chioggia e Porto levante Giuseppe Morello. L'iniziativa, dal valore di

130mila euro è stata interamente finanziata dal Programma di Cooperazione

Transfrontaliera INTERREG Italia-Croazia 2014-2020 e fa parte del progetto INTESA Improving maritime Transport

Efficiency and Safety in the Adriatic, coordinato dalla stessa Autorità Portuale veneziana, che ha visto l'ente

consolidare ulteriormente la cooperazione in corso già da molti anni con il Comando Generale delle Capitanerie di

Porto, il Centro Previsioni e Segnalazioni Maree del Comune di Venezia e PIOPP per la raccolta, lo scambio e

l'integrazione dei sistemi e dei dati per la definizione degli ausili di navigazione. L'accessibilità nautica degli scali

veneti afferma il presidente Di Blasio è una priorità e un tema che stiamo trattando a livello trasversale, sia sotto il

profilo operativo che per quanto riguarda l'innovazione e la digitalizzazione, in coerenza con le priorità del Ministero

per le Infrastrutture e la Mobilità Sostenibili. Iniziative come questa realizzate con il grande sostegno della nostra

Capitaneria rappresentano concrete applicazioni di una più ampia convergenza sul piano della cooperazione in atto

tra le Autorità dell'Alto Adriatico, quale il NAPA, e nella nostra strategia triennale saranno sempre più contemplate

attività come queste, nuovi progetti e nuove tecnologie progettate in squadra. Soddisfazione anche da parte del

comandante del Porto, l'ammiraglio Piero Pellizzari: Tracciamo un passaggio importante per migliorare l'accessibilità

dei nostri scali, un tema centrale che stiamo trattando anche nell'ambito dei 3 tavoli promossi dal Ministero per le

Infrastrutture e la Mobilità Sostenibili. Sono molti gli interventi che possiamo mettere in campo per migliorare

l'accessibilità a Venezia e Chioggia ed esiste una forte spinta da parte di tutto il cluster logistico e portuale ad andare

sempre più verso un porto regolato H24. L'impegno dell'Autorità Marittima in questa sfida è massimo e la consegna

di questi dispositivi di posizionamento consente di aumentare il gradiente di sicurezza ed efficienza portuale fornendo

un ulteriore ausilio alle navi ed ai piloti secondo le migliori pratiche internazionali. Il capo Pilota della Corporazione

dell'Estuario Veneto Luigi Mennella e il Pilota della Corporazione Piloti Porto di Chioggia e Porto Levante Giuseppe

Morello hanno sottolineato l'utilità delle nuove strumentazioni.

La Gazzetta Marittima

Venezia
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Autoproduzione, il Tar della Liguria dice no a Gnv

Helvetius

I giudici amministrativi respingono la richiesta del gruppo armatoriale avviata

nel 2018 e contrastata dall' AdSP Genova - Il Tar della Liguria ha respinto l'

istanza di Grandi Navi Veloci con la quale, il 30 novembre 2018, chiedeva il

rilascio dell' autorizzazione ex art. 16, l. n. 84/1994, per l' esercizio in regime di

autoproduzione delle operazioni di rizzaggio e derizzaggio a bordo delle sue

navi. In concreto, scrivono i giudici, Gnv chiedeva di poter eseguire le

operazioni di ancoraggio dei veicoli trasportati alle strutture delle proprie navi in

partenza dal porto di Genova (e le operazioni inverse sulle navi in arrivo nel

porto) utilizzando solo il personale di bordo, senza fare ricorso ad imprese

esterne o alle maestranze portuali. La sentenza 'Previa richiesta di integrazioni

documentali ottemperata da Gnv, l' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure

Occidentale - Genova ha riscontrato l' istanza con nota del 2 maggio 2019,

evidenziando che la stessa ' non appare coerente con il quadro regolatorio ed

operativo/gestionale ' definito dalla normativa di riferimento, alla luce del quale l'

esecuzione di operazioni portuali in regime di autoproduzione è configurabile in

relazione a ' singole navi in occasione di singoli accosti o di alcuni accosti

programmati ', mentre la richiesta di Gnv presentava carattere 'strutturale' in quanto formulata sine die per l' intera

flotta delle navi scalanti il porto di Genova'. 'La risposta dell' Autorità - si legge nella sentenza - evidenziava ulteriori

elementi ostativi all' accoglimento dell' istanza e, in conclusione, preannunciava l' intendimento di ' interessare il

Ministero vigilante ' allo scopo di promuovere ' una lettura aggiornata ed integrata ' delle vigenti disposizioni in materia

nonché ' una soluzione omogenea a livello nazionale ' relativamente alla questione dell' autoproduzione delle attività di

rizzaggio e derizzaggio. In data 12 luglio 2019, Gnv trasmetteva un' articolata nota contenente chiarimenti in ordine ai

contenuti della propria istanza, insistendo per il rilascio dell' autorizzazione ex art. 16, l. n. 84/1994. 'Con nota del 10

ottobre 2019, l' Autorità comunicava che, in assenza dei necessari chiarimenti e integrazioni relativamente ad elementi

ritenuti essenziali, ' non si può che confermare a codesta Società quanto assunto nella nota cui si fa seguito [la nota

del 2 maggio 2019] e che si allega per pronta consultazione '. Con il ricorso introduttivo del presente giudizio,

notificato il 6 dicembre 2019 e depositato il successivo 18 dicembre, GNV ha impugnato le menzionate note dell'

Autorità datate 2 maggio e 10 ottobre 2019 (la prima di esse con la formula ' per quanto possa occorrere ')'. 'Stante la

delicatezza e controvertibilità della questione interpretativa sottesa all' eccezione di improcedibilità, se ne può

prescindere ai fini del decidere, stante la sussistenza di ragioni più liquide nonché caratterizzate da priorità logica.

Infatti, l' Autorità ha altresì eccepito la tardiva impugnazione della prima nota di riscontro datata 2 maggio 2019 e l'

inammissibilità della domanda di annullamento avente ad oggetto la successiva nota del 10 ottobre 2019, siccome

avente carattere meramente confermativo della precedente. Lo scrutinio della prima eccezione implica un chiarimento

in ordine alla natura dell' atto che la ricorrente ha gravato con la formula ' per quanto possa occorrere ', asseritamente

trattandosi, non di definitivo rigetto dell' istanza di autorizzazione, ma di atto interlocutorio che rinviava ogni decisione

al momento in cui il competente Ministero avrà fornito i chiarimenti richiesti nel contesto dell' atto'. Tale prospettazione

- scrivono i giudici - non può essere condivisa. 'Con la menzionata nota 2/5/2019, infatti, l' Autorità ha indicato in

modo compiuto e inequivoco i motivi che ostavano all' accoglimento dell' istanza proposta dalla ricorrente, in primo

Ship Mag

Genova, Voltri
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conoscere l' avviso del Ministero in merito all' istanza della ricorrente, già rigettata sulla base di un diffuso corredo

motivazionale, ma per sollecitare direttive a livello nazionale in tema di autoproduzione di operazioni o servizi

portuali'. 'Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Liguria (Sezione Seconda), definitivamente pronunciando ,

dichiara in parte irricevibile e in parte inammissibile il ricorso introduttivo, ai sensi di cui in motivazione'.

Ship Mag

Genova, Voltri
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A Spinelli e Aponte (Trge) 'solo' 30 anni di rinnovo da Adsp Genova

A quasi due anni dalla presentazione dell' istanza, domani (o nei prossimi giorni

se verrà accolta la richiesta di rinvio di alcuni componenti) la commissione

consultiva e il comitato di gestione dell' Autorità di Sistema Portuale di Genova

esamineranno e si esprimeranno sulla proposta dell' ente di accogliere

parzialmente la richiesta di proroga della concessione (in scadenza a fine anno)

di Trge - Terminal Rinfuse Genova, società facente capo per il 55% al gruppo

Spinelli e per il 45% alla Itaterminaux riconducibile a Msc. L' accoglimento sarà

come detto parziale perché, ad esito dell' istruttoria condotta in questi due anni

(di cui qui potete leggere le risultanze nella proposta che verrà sottoposta

domani alla commissione consultiva ), l' Adsp è intenzionata ad una proroga di

30 anni, quando il terminalista ne chiedeva 40, perché l' investimento sostenuto

per l' acquisizione della società ha valenza privatistica e non può essere

considerato ai fini dell' istanza e perché l' ultimo ciclo di investimenti in

equipment previsto dal piano di impresa risulta per l' ente sostanzialmente

illogico e funzionale al solo allungamento del periodo di ammortamento (e di

conseguenza di concessione). Inoltre il consolidamento statico di Ponte San

Giorgio è nel frattempo entrato nel piano straordinario delle opere delle Adsp, sicché a farsene carico non sarà il

concessionario bensì la fiscalità generale. Ecco perché, quindi, gli investimenti considerati dall' ente non saranno pari

ai 92 milioni di euro menzionati da Trge, ma a circa 75,7, di cui 25,5 per interventi infrastrutturali e 51,2 per equipment

(2,6 spesi fra 2017 e 2021, 47,7 previsti fra 2022 e 2031 e il resto fino a termine concessione). Quanto alle previsioni

di traffico, Trge punta forte sui rotabili (da 199mila metri lineari del preconsuntivo 2021 ai 731mila del 2030), sull'

apertura ai container (da 0 a 25mila Teus entro il 2030) e su una temperata riduzione delle rinfuse (da 534mila a

434mila). La previsione della crescita dell' occupazione è meno che proporzionale, dato che dai 39 dipendenti diretti

odierni si prevede di arrivare nel 2030 a 78 (portando da 4 a 13 le corrispondenti unità Culmv). Di seguito il dettaglio.

Da rilevare, infine, come l' Adsp contestualmente proporrà a consultiva e comitato di rigettare l' istanza di Superba su

parte dell' area. Una decisione cui l' ente dedica una parte cospicua dell' istruttoria, controargomentando alle molte

eccezioni sollevate dalla società del Gruppo Pir nel maggio 2020 a valle dell' istanza di Trge (pubblicata nel marzo

2020) e di quella da essa presentata per parte dell' area nel 2017. Una trattazione in punta di diritto - materiale

preliminare per fronteggiare un eventuale ricorso - in cui si riepiloga la genesi dell' adeguamento tecnico funzionale,

che consente a Trge di movimentare in via preliminare rotabili e merce varia, e si respinge ogni eccezione a riguardo

del comma 7 dell' articolo 18 (divieto di doppia concessione: sia Spinelli che Msc sono concessionari di altre aree

dello scalo), richiamandosi a una non meglio precisata 'interpretazione funzionale del precetto' che apparirebbe 'ormai

maggioritaria' in 'dottrina e giurisprudenza'. In realtà tale interpretazione è stata data di recente solo a Genova nel

caso Psa-Sech, mentre a Livorno l' Adsp, nello stesso periodo, giustificò con il comma in questione il diniego a

Sintermar persino dell' ammissibilità di un' istanza, mentre il Parlamento appena qualche settimana fa ha considerato

necessaria , in un caso analogo a Venezia, una deroga espressa per legge. Andrea Moizo ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Agitazione in Psa Geniva Prà: 56 ore di sciopero a metà ottobre

Le operazioni portuali al terminal Psa di Genova Pra', il maggiore terminal

container del nord Italia, potrebbero risultare problematiche a metà ottobre. La

Rsu (rappresentanza sindacale unitaria), infatti, ha diramato oggi un

comunicato sindacale, rendendo noto che 'come richiesto dall' assemblea

generale, non ritenendo soddisfacente il percorso della trattativa di secondo

livello svoltasi fino ad oggi, la Rsu dichiara sciopero dal primo turno

dell'/11/10/2021 al quarto turno del 17/10/2021, per un' ora ad inizio e un' ora a

fine prestazione'. In pratica una settimana in cui i lavoratori del terminal

sciopereranno per 56 ore, un terzo dell' orario operativo. La nota è giunta in

redazione in serata e al momento non risultano prese di posizione ufficiali da

parte del terminalista né delle segreterie locali delle Ooss rappresentate (Filt

Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti). Certo è che per Psa il rapporto con la forza lavoro

non è facile in questi ultimi mesi: oltre alla vertenza interna, infatti, risulta ancora

in essere la trattativa per il rinnovo del contratto con l' articolo 17, sebbene fra

le condizioni di versamento degli Sfp (gli strumenti finanziari partecipativi che a

inizio anno l' Autorità di Sistema Portuale di Genova ha deciso di sottoscrivere

per sostenerne il bilancio) ci fosse per la Culmv l' impegno a chiudere entro marzo 2021 la negoziazione col suo

primo cliente dello scalo. A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Blue Economy Summit

GENOVA Dal 13 al 16 ottobre si terrà a Genova la IV edizione di Blue

Economy Summit, l'evento nazionale interamente dedicato alla Blue

Economy. Dopo il superamento dell'emergenza Morandi e alle prese con

quella in via di soluzione dei collegamenti terrestri, Genova affronta il

tema del proprio futuro come porto e come città produttiva, e in

particolare della vocazione e dell'indirizzo da conferire alle sue due

anime. Alcune componenti, come le nuova diga foranea, sono nelle linee

generali acquisite, ma ora pressano le questioni dirimenti a medio-lungo

termine. Una sessione politica nel senso alto della parola, dove si

affrontano visioni diverse, da armonizzare lo sviluppo positivo del

territorio e della società. I temi divisi per sessioni: Il quadro strategico dei

progetti infrastrutturali del Porto di Genova. I progetti per il retroporto

logistico. I progetti di competenza della struttura commissariale. La

Nuova Diga Foranea, stato dell'arte. Il Porto di Genova nel Mediterraneo

oggi e domani.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Porto La Spezia una chance per Piacenza? Il convegno

Venerdì a Palazzo Galli a cura di Piacenza Expo con la Banca di Piacenza

"Le opportunità logistico-commerciali del Porto di La Spezia per il mondo

produttivo piacentino". E' il titolo del convegno in programma venerdì primo

ottobre alle 15.30, a Palazzo Galli (via Mazzini, 14) organizzato da Piacenza

Expo in collaborazione con la Banca di Piacenza. «Il Porto di La Spezia -

precisa l' amministratore unico di Piacenza Expo, Giuseppe Cavalli - ha

avviato una collaborazione con la nostra società fieristica, una sinergia che

vogliamo mettere a disposizione del nostro territorio e di tutti gli operatori del

tessuto economico e produttivo che hanno la necessità di movimentare,

spedire o ricevere merci sia dall' Italia che dall' estero.

Il Porto commerciale di La Spezia non ha soltanto il vantaggio della vicinanza

geografica, ma anche altri valori aggiunti di livello tecnico e logistico che lo

collocano ai primi posti in Italia per la movimentazione di container verso il sud

dell' Europa. Può ricevere merci da spedire sia attraverso il trasporto su

gomma, sia su ferro essendo dotato di una propria rete ferroviaria interna.

Piacenza è da sempre la capitale italiana dell' autotrasporto e, da qualche

anno, anche un rilevante centro nazionale per la logistica: credo che un' eventuale collaborazione con il Porto di La

Spezia potrebbe far crescere ulteriormente questi importanti comparti della nostra economia provinciale». Il convegno

sarà aperto dagli interventi della sindaca e presidente della Provincia di Piacenza, Patrizia Barbieri, e del presidente

del Comitato esecutivo della Banca di Piacenza, Corrado Sforza Fogliani; seguiranno le relazioni dell' amministratore

unico di Piacenza Expo, Giuseppe Cavalli, e del presidente dell' Autorità di sistema portuale del mar ligure orientale-

Porto di La Spezia, Mario Sommariva. Per partecipare al convegno, nel rispetto delle normative di contrasto al

Covid-19, va confermata la presenza inviando una mail a info@piacenzaexpo.it. _r.c.

Libertà

La Spezia
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Le opportunità del Porto di La Spezia per il territorio piacentino

Convegno a Palazzo Galli venerdì prossimo 1 ottobre alle 15.30

Redazione Online

'Le opportunità logistico-commerciali del Porto di La Spezia per il mondo

produttivo piacentino'. E' il titolo del convegno in programma venerdì prossimo,

1 ottobre alle 15.30, a Palazzo Galli (Via Mazzini, 14) organizzato da Piacenza

Expo in collaborazione con la Banca di Piacenza. 'Il Porto di La Spezia -

precisa l' Amministratore Unico di Piacenza Expo, Giuseppe Cavalli - ha

avviato una collaborazione con la nostra società fieristica, una sinergia che

vogliamo far conoscere e mettere a disposizione del nostro territorio e di tutti

gli operatori del tessuto economico e produttivo che hanno la necessità di

movimentare, spedire o ricevere merci sia dall' Italia che dall' estero. Il Porto

commerciale di La Spezia non ha soltanto il vantaggio della vicinanza

geografica, ma anche altri valori aggiunti di livello tecnico e logistico che lo

collocano ai primi posti in Italia soprattutto per la movimentazione di container

verso il sud dell' Europa. Può ricevere merci da spedire sia attraverso il

trasporto su gomma, sia su ferro essendo dotato di una propria rete ferroviaria

interna. Piacenza è da sempre la capitale italiana dell' autotrasporto e, da

qualche anno, anche un rilevante centro nazionale per la logistica: credo che un'

eventuale collaborazione con il Porto di La Spezia potrebbe far crescere ulteriormente questi importanti comparti

della nostra economia provinciale'. Il convegno sarà aperto dagli interventi del Sindaco e Presidente della Provincia di

Piacenza, Patrizia Barbieri, e del Presidente del Comitato esecutivo della Banca di Piacenza, Corrado Sforza

Fogliani; seguiranno le relazioni dell' Amministratore Unico di Piacenza Expo, Giuseppe Cavalli, e del Presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale-Porto di La Spezia, Mario Sommariva. Per partecipare al

convegno, nel rispetto delle vigenti normative di contrasto al Covid-19, è necessario confermare la presenza inviando

una mail all' indirizzo [email protected]

Piacenza Online

La Spezia
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Livorno, nuova settimana di appuntamenti per festeggiare gli Italian Port Days

28 Sep, 2021 LIVORNO - Tris di appuntamenti per la penultima settimana di

eventi in programma nei porti del Sistema per celebrare gli Italian Port Days, l'

iniziativa lanciata in comune dalle Autorità di Sistema Portuale, e coordinata da

Assoporti, per avvicinare la cittadinanza alla vita e cultura portuali. Giovedì 30

settembre, a partire dalle 17.30, tornano i giovedì del Port Center con la

presentazione presso il Silos Granario (o, in caso di pioggia, nella Sala Ferretti

della Fortezza Vecchia), di due tesi di laurea predisposte da due ingegneri civili.

La prima tesi ha per oggetto un progetto di riqualificazione dell' area posta tra

la Calata Sgarallino, la Calata Punto Franco e la Fortezza Vecchia, di proprietà

della società controllata da ADSP MTS Porto Immobiliare srl. La seconda tesi

si incentra su progetti di mobilità dell' Area Vasta (Livorno, Pisa e Lucca), con

un focus sul traffico crocieristico e dei traghetti. Ci sarà inoltre l' intervento del

Dott. Gabriele Nannetti, neo Soprintendente di Arezzo, Siena e Grosseto, che

esporrà una relazione sull' acquaticità della Fortezza Vecchia. L' incontro,

moderato dall' amministratore unico della Porto Immobiliare, Lorenzo Riposati,

fornirà anche l' opportunità per fare il punto della situazione sui progetti "Parco

Fortezza" e "Parco Modì", su cui Porto Immobiliare, di concerto con i soci ADSP MTS e CCIAA Maremma e Tirreno,

sta puntando da tempo per valorizzare l' area del Terminal Crociere, l' area esterna della Fortezza Vecchia e parte del

circuito dei Fossi. Venerdì primo ottobre sono previsti due appuntamenti. Dalle 10.00 alle 13.00 gli studenti in visita a

Portoferrario potranno visitare lo scalo elbano e prendere conoscenza del progetto Port-Ciy Instawalks, che sulla scia

dell' esperienza di Rotterdam invita gli studenti a esplorare il territorio delle città portuali e a catturare storie, immagini

e testimonianze dei cittadini nei diversi scenari del waterfront. A Livorno verrà invece allestita, presso la Sala del

Piaggione dei Grani della Fortezza Vecchia una mostra fotografica sul mare, a cura dell' Associazione Percorsi

Fotografici Livorno. Potrà essere visitata per quindici giorni, fino a venerdì 15 ottobre, dalle 10.00 alle 19.00. Per

info:Portcenter.li@portialtotirreno.it.

Corriere Marittimo

Livorno
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Livorno: dragaggi, concessioni, semplificazione

All'Alto fondale, in via sperimentale le Eco navi di Grimaldi

Redazione

LIVORNO La seduta del Comitato di gestione dell'AdSp del mar Tirreno

settentrionale è stata fitta di argomenti. Al primo punto dell'ordine del giorno

l'avvio del percorso di semplificazione che ridefinirà rapporti con gli operatori

del cluster marittimo nel segno dell'efficientamento delle prassi amministrative.

Con l'approvazione del Comitato viene disciplinata infatti l'organizzazione, il

funzionamento e il monitoraggio dello Sportello Unico Amministrativo, lo

strumento previsto per tutti i procedimenti amministrativi ed autorizzativi

concernenti le attività economiche con una funzione unica di front office

rispetto ai soggetti deputati ad operare in porto. Un secondo punto,

fondamentale, quello relativo al via libera alla modifica dell'elenco annuale

delle opere pubbliche (2021) con l'inserimento di due urgenti interventi di

dragaggio. Verrà ripristinato a -13 metri il tratto del Canale di Accesso tra il

Molo Italia Nord e la Darsena Petroli, zona di transito di tutte le navi,

comprese le grandi portacontenitori dirette in Darsena Toscana. Il quantitativo

stimato dei sedimenti da rimuovere è di 35.000 metri cubi, per un importo

stimato di circa 600 mila euro. Prioritario anche il ripristino della quota di -9,5

metri nel tratto terminale del Canale Industriale, per consentire il mantenimento delle condizioni di sicurezza degli

accosti dedicati alle navi gasiere e di prodotti petroliferi: circa 10.000 metri cubi di sedimenti da rimuovere, circa 200

mila euro. Il Parlamentino di Palazzo Rosciano ha poi dato l'ok alla definizione del numero massimo delle

autorizzazioni da rilasciarsi, nell'anno 2022, alle imprese che intendono svolgere le operazioni e i servizi portuali ai

sensi dell'art. 16 della Legge 84/1994. Resta invariato il numero rispetto al 2021 con un numero massimo di 18

autorizzazioni per lo svolgimento delle operazioni portuali e di 12 autorizzazioni per lo svolgimento dei servizi a

Livorno. Per Piombino sono 10 e 6 le autorizzazioni massime concedibili rispettivamente per le operazioni e i servizi

portuali. L'Isola d'Elba potrà arrivare a tre, sia con riferimento alle operazioni che ai servizi portuali. Tra le istanze

esaminate nel corso della seduta e licenziate con consenso unanime, si evidenziano i procedimenti amministrativi,

relativi al demanio, che hanno fornito riscontro all'istanza di ulteriori spazi da parte del terminal Lorenzini. Richiesta,

che è stata giustificata dal terminalista con l'oggettiva esigenza di ottimizzare la propria gestione logistica e operativa

a fronte di volumi di traffico decisamente non trascurabili. Ciò verrà reso possibile, da un lato, tramite l'estensione

delle aree già affidate in concessione, per un totale di 5.000 metri quadri, e, dall'altro, con il rinnovo dell'autorizzazione

a utilizzare in via transitoria 8.200 metri quadri in un'area retrostante la sponda est della Darsena Toscana e adiacenti

alla concessione del terminalista. L'autorizzazione si giustifica in ragione della necessità di garantire al terminalista il

consolidamento dei traffici portuali in un momento storico nel quale la perdurante emergenza sanitaria rende difficile

un'attendibile proiezione circa la futura, auspicata e ritrovata stabilità del mercato dello shipping. Sempre in ambito di

gestione del demanio portuale, non meno importante è risultata la definitiva regolarizzazione della posizione di

Assonautica Livorno presso il Molo Mediceo: autorizzato il rilascio della concessione che consentirà il

riposizionamento dei pontili galleggianti utili per l'accesso a bordo delle imbarcazioni da diporto da parte dei soggetti

portatori di disabilità. Il presidente Guerrieri, prima di chiudere la seduta ha fatto sapere che sarà redatto e pubblicato,

Messaggero Marittimo

Livorno
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entro il prossimo mese di Giugno, il Bilancio di Sostenibilità dell'Ente. Si tratta di uno strumento innovativo -ha detto- e

di un obiettivo primario assegnato dal Ministro Giovannini ai presidenti delle AdSp. Con il bilancio di sostenibilità,

rendiconteremo gli impatti economici, ambientali e sociali generati dall'Ente nello svolgimento delle proprie attività. Un

lavoro che coinvolgerà gli stakeholder e gli operaratori
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portuali. Durante la seduta il segretario generale Matteo Paroli ha poi comunicato ai membri del Comitato le ragioni

che hanno portato l'Autorità di Sistema portuale a valutare il trasferimento dei traffici ro/ro del gruppo Grimaldi per la

Spagna dal terminal Sintermar all'Alto Fondale, alla radice dell'accosto 43, area assegnata in concessione alla Cilp.

Secondo quanto comunicato dai vertici, la ragione dello spostamento ha a che fare con il recente impiego da parte

dell'armatore di navi di classe Eco, più grandi di quelle impiegate tradizionalmente, che hanno forti limitazioni per

attraccare in Sintermar. È stato chiarito che gli uffici competenti e, in particolare, quelli di demanio, lavoro portale e

sicurezza, hanno approfondito la questione, coinvolgendo Capitaneria di Porto, Dogane, Guardia di Finanza e Polizia

Marittima. Non sono del tutto stati esclusi degli impatti sul flusso veicolare in ingresso e in uscita dal Varco Valessini

ma le procedure adottate e condivise con il terminalista consentono alla Port Authority di assicurare che l'impatto non

sarà tale da creare delle serie criticità operative presso i varchi interessati. Si tratta comunque di una soluzione

sperimentale. Sarà premura dell'Ente vigilare perché non ci siano ripercussioni nel corso di questi mesi. Infine

l'annuncio della stipula di un protocollo di intesa tra Regione Toscana, AdSp e Interporto Amerigo Vespucci. Obiettivo:

favorire lo shift modale gomma-ferro attraverso l'attuazioni di azioni propedeutiche alla concreta realizzazione di

nuovi servizi di trasporto combinato per le autostrade del mare afferenti al porto di Livorno e messi a punto sulla base

del progetto di fattibilità tecnica economica prodotto dall'Interporto denominato Progetto TOR (Trailers Onto Rail). In

particolare, le parti si impegnano a definire misure pubbliche di incentivazione del trasporto intermodale per le

autostrade del mare, sia lato porto che lato interporto, finalizzate a compensare i costi esterni del trasporto su

gomma a favore del trasporto ferroviario.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Proseguono le iniziative per festeggiare gli Italian Port Days

Redazione

LIVORNO Tris di appuntamenti per la penultima settimana di eventi in

programma nei porti del l'AdSp del mar Tirreno settentrionale per celebrare gli

Italian Port Days, l'iniziativa coordinata da Assoporti, per avvicinare la

cittadinanza alla vita e cultura portuali. Giovedì 30 Settembre, a partire dalle

17.30, tornano i giovedì del Port Center con la presentazione presso il Silos

Granario (o, in caso di pioggia, nella Sala Ferretti della Fortezza Vecchia), di

due tesi di laurea predisposte da due ingegneri civili. La prima tesi ha per

oggetto un progetto di riqualificazione dell'area posta tra la Calata Sgarallino,

la Calata Punto Franco e la Fortezza Vecchia, di proprietà della società

controllata da AdSp Mts Porto Immobiliare srl. La seconda tesi si incentra su

progetti di mobilità dell'Area Vasta (Livorno, Pisa e Lucca), con un focus sul

traffico crocieristico e dei traghetti. Ci sarà inoltre l'intervento del Dott.

Gabriele Nannetti, neo Soprintendente di Arezzo, Siena e Grosseto, che

esporrà una relazione sull'acquaticità della Fortezza Vecchia. L'incontro,

moderato dall'amministratore unico della Porto Immobiliare, Lorenzo

Riposati, fornirà anche l'opportunità per fare il punto della situazione sui

progetti Parco Fortezza e Parco Modì, su cui Porto Immobiliare, di concerto con i soci AdSp Mts e CCIAA Maremma

e Tirreno, sta puntando da tempo per valorizzare l'area del Terminal Crociere, l'area esterna della Fortezza Vecchia e

parte del circuito dei Fossi. Venerdì 1 Ottobre sono previsti due appuntamenti. Dalle 10.00 alle 13.00 gli studenti in

visita a Portoferrario potranno visitare lo scalo elbano e prendere conoscenza del progetto Port-Ciy Instawalks, che

sulla scia dell'esperienza di Rotterdam invita gli studenti a esplorare il territorio delle città portuali e a catturare storie,

immagini e testimonianze dei cittadini nei diversi scenari del waterfront. A Livorno verrà invece allestita, presso la Sala

del Piaggione dei Grani della Fortezza Vecchia una mostra fotografica sul mare, a cura dell'Associazione Percorsi

Fotografici Livorno. Potrà essere visitata per quindici giorni, fino a venerdì 15 Ottobre, dalle 10.00 alle 19.00.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Livorno, nuovo regolamento sullo sportello unico: le decisioni del Comitato di Gestione

Livorno - Modifica dell' elenco annuale delle opere pubbliche per l' inserimento

di alcuni interventi urgenti di dragaggio; ridefinizione del numero massimo delle

autorizzazioni allo svolgimento delle operazioni portuali; via libera al nuovo

regolamento sullo sportello unico amministrativo. Sono questi alcuni dei punti

all' ordine del giorno del Comitato di Gestione dell' AdSP del Mar Tirreno

Settentrionale. Approvazione del regolamento SUA Nella seduta di stamani, la

Port Authority ha tracciato i primi solchi di un percorso di semplificazione che

ridefinirà rapporti con gli operatori del cluster marittimo nel segno dell'

efficientamento delle prassi amministrative. Il Comitato ha infatti approvato il

regolamento che disciplina l' organizzazione, il funzionamento e il monitoraggio

dello Sportello Unico Amministrativo, lo strumento previsto dall' art. 15 bis della

legge 84/94 che per tutti i procedimenti amministrativi ed autorizzativi

concernenti le attività economiche svolge funzione unica di front office rispetto

ai soggetti deputati ad operare in porto. Interventi urgenti di dragaggio Altro

punto fondamentale della seduta di stamani, il via libera alla modifica dell'

elenco annuale delle opere pubbliche (2021) con l' inserimento di due urgenti

interventi di dragaggio. Sulla base dei rilievi batimetrici effettuati in questi mesi sugli specchi acquei operativi del porto

di Livorno, è stato infatti individuato come urgente e prioritario il ripristino a -13 metri del tratto del Canale di Accesso

tra il Molo Italia Nord e la Darsena Petroli, zona di transito di tutte le navi, comprese le grandi portacontenitori dirette

in Darsena Toscana. Il quantitativo stimato dei sedimenti da rimuovere è di 35.000 metri cubi, per un importo stimato

di circa 600 mila euro. Altro intervento che si rende necessario eseguire è il ripristino della quota di -9,5 m nel tratto

terminale del Canale Industriale. Il dragaggio è finalizzato a consentire il mantenimento delle condizioni di sicurezza

degli accosti dedicati alle navi gasiere e di prodotti petroliferi, intervento stimato in circa 10.000 m3 di sedimenti da

rimuovere per un importo di circa 200 mila euro. Numero massimo delle autorizzazioni alle operazioni e ai servizi

portuali Il Parlamentino di Palazzo Rosciano ha poi dato l' ok alla definizione del numero massimo delle autorizzazioni

da rilasciarsi, nell' anno 2022, alle imprese che intendono svolgere le operazioni e i servizi portuali ai sensi dell' art. 16

della Legge 84/1994. Nella sostanza non è stata proposta alcuna variazione rispetto al 2021. A Livorno è stato

stabilito un numero massimo di 18 autorizzazioni per lo svolgimento delle operazioni portuali e di 12 autorizzazioni

per lo svolgimento dei servizi. A Piombino sono 10 e 6 le autorizzazioni massime concedibili rispettivamente per le

operazioni e i servizi portuali. Per l' Isola D' Elba (Portoferraio, Rio Marina-Cavo) sono invece state fissate a tre, sia

con riferimento alle operazioni che ai servizi portuali, le autorizzazioni da concedere per il 2022. Amministrazione del

demanio Relativamente all' amministrazione del demanio, tra le istanze esaminate nel corso della seduta e licenziate

con consenso unanime, si evidenziano i procedimenti amministrativi che hanno fornito riscontro all' istanza di ulteriori

spazi demaniali da parte del terminal LORENZINI. Richiesta, quest' ultima, che è stata giustificata dal terminalista con

l' oggettiva esigenza di ottimizzare la propria gestione logistica e operativa a fronte di volumi di traffico decisamente

non trascurabili. Ciò verrà reso possibile, da un lato, tramite l' estensione delle aree già affidate in concessione, per un

totale di 5.000 mq, e, dall' altro, con il rinnovo dell' autorizzazione a utilizzare in via transitoria 8.200 mq in un' area

retrostante la sponda est della Darsena Toscana e adiacenti alla concessione del terminalista. L' autorizzazione si

giustifica in ragione della necessità di garantire al terminalista il consolidamento dei traffici portuali in un momento

storico nel quale la perdurante emergenza sanitaria rende difficile un' attendibile proiezione
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circa la futura, auspicata e ritrovata stabilità del mercato dello shipping. Sempre in ambito di gestione del demanio

portuale, non meno importante è risultata la definitiva regolarizzazione della posizione di Assonautica Livorno presso

il Molo Mediceo (già oggetto, nei giorni scorsi, di uno specifico provvedimento dell' AdSP che autorizzava l' anticipata

occupazione delle aree in questione). E' stato infatti autorizzato il rilascio della concessione che consentirà il

riposizionamento dei pontili galleggianti utili per l' accesso a bordo delle imbarcazioni da diporto da parte dei soggetti

portatori di disabilità. Bilancio di Sostenibilità Durante le comunicazioni, il presidente Luciano Guerrieri ha informato i

membri del Comitato dell' avvio di un percorso che vedrà l' Autorità di Sistema redigere e pubblicare, entro il

prossimo mese di giugno, il Bilancio di Sostenibilità dell' Ente. 'Si tratta di uno strumento innovativo - ha dichiarato

Guerreri - e di un obiettivo primario assegnato dal Ministro Giovanni ai presidenti delle AdSP. Con il bilancio di

sostenibilità, rendiconteremo gli impatti economici, ambientali e sociali generati dall' Ente nello svolgimento delle

proprie attività. E' un lavoro che coinvolgerà gli stakeholder e gli operaratori portuali'. Trasferimento all' Alto Fondale

dei servizi RO/RO per la Spagna Durante la seduta il segretario generale Matteo Paroli ha poi comunicato ai membri

del Comitato le ragioni che hanno portato l' Autorità di Sistema Portuale a valutare il trasferimento dei traffici ro/ro del

gruppo Grimaldi per la Spagna dal terminal Sintermar all' Alto Fondale, alla radice dell' accosto 43, area assegnata in

concessione alla Cilp. Secondo quanto comunicato dai vertici, la ragione dello spostamento ha a che fare con il

recente impiego da parte dell' armatore di navi di classe Eco, più grandi di quelle impiegate tradizionalmente, che

hanno forti limitazioni per attraccare in Sintermar. È stato chiarito che gli uffici competenti e, in particolare, quelli di

demanio, lavoro portale e sicurezza, hanno approfondito la questione, coinvolgendo Capitaneria di Porto, Dogane,

Guardia di Finanza e Polizia Marittima. Non sono del tutto stati esclusi degli impatti sul flusso veicolare in ingresso e

in uscita dal Varco Valessini ma le procedure adottate e condivise con il terminalista consentono alla Port Authority di

assicurare che l' impatto non sarà tale da creare delle serie criticità operative presso i varchi interessati. Si tratta

comunque di una soluzione sperimentale. Sarà premura dell' Ente vigilare perché non ci siano ripercussioni nel corso

di questi mesi. Protocollo di intesa Regione, AdSP, Interporto Al termine della riunione, il presidente ha infine

annunciato la prossima stipula di un protocollo di intesa tra Regione Toscana, AdSP e Interporto Amerigo Vespucci.

Nelle parole usate da Guerrieri, il protocollo ha come obiettivo quello di favorire lo shift modale gomma-ferro

attraverso l' attuazioni di azioni propedeutiche alla concreta realizzazione di nuovi servizi di trasporto combinato per

le autostrade del mare afferenti al porto di Livorno e messi a punto sulla base del progetto di fattibilità tecnica

economica prodotto dall' Interporto denominato Progetto TOR (Trailers Onto Rail). In particolare, le parti si

impegnano a definire misure pubbliche di incentivazione del trasporto intermodale per le autostrade del mare, sia lato

porto che lato interporto, finalizzate a compensare i costi esterni del trasporto su gomma a favore del trasporto

ferroviario.
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AdSP del Mar Tirreno Settentrionale, via libera dal Comitato di Gestione per alcuni
dragaggi urgenti

Redazione

Si è proceduto anche al la r idefinizione del numero massimo delle

autorizzazioni allo svolgimento delle operazioni portuali . Livorno - Modifica

dell' elenco annuale delle opere pubbliche per l' inserimento di alcuni interventi

urgenti di dragaggio; ridefinizione del numero massimo delle autorizzazioni allo

svolgimento delle operazioni portuali; via libera al nuovo regolamento sullo

sportello unico amministrativo. Sono questi alcuni dei punti all' ordine del giorno

del Comitato di Gestione dell' AdSP del Mar Tirreno Settentrionale che si è

riunito oggi. Un punto fondamentale della seduta di stamani, il via libera alla

modifica dell' elenco annuale delle opere pubbliche (2021) con l' inserimento di

due urgenti interventi di dragaggio. Sulla base dei rilievi batimetrici effettuati in

questi mesi sugli specchi acquei operativi del porto di Livorno, è stato infatti

individuato come urgente e prioritario il ripristino a -13 metri del tratto del

Canale di Accesso tra il Molo Italia Nord e la Darsena Petroli, zona di transito

di tutte le navi, comprese le grandi portacontenitori dirette in Darsena Toscana.

Il quantitativo stimato dei sedimenti da rimuovere è di 35.000 metri cubi, per un

importo stimato di circa 600 mila euro. Altro intervento che si rende necessario

eseguire è il ripristino della quota di -9,5 m nel tratto terminale del Canale Industriale . Il dragaggio è finalizzato a

consentire il mantenimento delle condizioni di sicurezza degli accosti dedicati alle navi gasiere e di prodotti petroliferi,

intervento stimato in circa 10.000 m3 di sedimenti da rimuovere per un importo di circa 200 mila euro.
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Semplificare le pratiche, Livorno s' impegna

LIVORNO - Due incontri a raffica, l' ultimo dei quali due giorni fa, per l' AdSP di

Luciano Guerrieri: Organismo di Partenariato e Comitato di Gestione. Il tema

principale, arrivare a digitalizzare, entro il prossimo 31 dicembre, il 35% dei 32

La Gazzetta Marittima

Livorno
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procedimenti amministrativi dell' ente. È questo l' obiettivo dichiarato dal

presidente Guerrieri, sia nel corso dell' organismo di partenariato (riunitosi per

affrontare un unico punto all' ordine del giorno: l' acquisizione del parere sul

regolamento che disciplina l' organizzazione, il funzionamento e il monitoraggio

dello Sportello Unico Amministrativo, introdotto dalla riforma portuale del 2017)

sia in comitato, dove il documento è stato approvato. Un tema, questo della

semplificazione, che è stato affrontato di petto dal nuovo segretario generale

Matteo Paroli fin dal recente insediamento: e che vedrà nelle prossime

settimane numerosi interventi anche nella riorganizzazione interna delle

direzioni, con qualche probabile malumore ma con una migliore gestione. 'L'

approvazione dello Sportello Unico Amministrativo - ha sottolineato Guerrieri -

è stata non a caso indicata dal MIMS come uno degli obiettivi prioritari da

assegnare ai presidenti delle AdSP per arrivare a eliminare il cartaceo da

almeno il 10% dei procedimenti amministrativi attribuiti all' Ente entro la fine del corrente anno. Noi contiamo di poter

superare di tre volte e mezzo - ha detto ancora - questo traguardo'. Per leggere l' articolo effettua il Login o procedi

alla.
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Assonautica, liberati dall'AdSP i disabili

LIVORNO Finalmente comincia a dipanarsi l'incredibile, kafkiana vicenda del

sequestro delle aree e attrezzature per la vela dei disabili dell'Assonautica, a seguito

di un provvedimento dell'Autorità Marittima, ampiamente criticato e contestato dalle

stesse istituzioni. Adesso l'Autorità di Sistema Portuale, con atto a firma del

segretario generale Matteo Paroli, ha esteso per 90 giorni dopo l'emergenza Covid la

licenza in atto sulle aree di pertinenza. Facendo seguito alle note n. 5120 e n. 31926

rispettivamente datate 05.02.2021 e 12.07.2021 scrive l'ordinanza dell'AdSP si rende

noto che, ai sensi dell'art. 103, comma 2 del D.L. n. 18/2020, la validità della Licenza

in oggetto al netto delle previsioni dell'art. 01 della medesima è da ritenersi estesa fino

ai novanta giorni successivi alla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza

epidemiologica da Covid-19 (ad oggi fissato al 31.12.2021). Per quanto sopra si

comunica che, in applicazione del Regolamento per l'esercizio delle operazioni e dei

servizi portuali, per l'amministrazione delle aree demaniali e patrimoniali, nonché per

la fornitura di lavoro temporaneo nei porti dell'AdSP-MTS e fatti salvi eventuali

successivi conguagli, il canone dovuto per l'utilizzo delle aree di cui all'oggetto nel

periodo 30.10.2021 31.03.2022 è provvisoriamente calcolato in euro 1.047,95. Si

rammenta che codesta Associazione resta tenuta al rispetto di ogni condizione, prescrizione e/o termine di cui alla

richiamata Licenza n. 64/2020, per l'intero periodo di validità dell'intervenuta proroga ex lege. Infine, si comunica che

la presente vale ad ogni effetto di legge quale atto interruttivo della prescrizione in relazione agli importi dovuti per la

conduzione delle aree demaniali in argomento. Il Servizio Demanio e Patrimonio conclude il documento resta a

disposizione per ogni chiarimento del caso. * Il provvedimento segue analoga autorizzazione a rimettere in acqua i

pontiletti galleggianti della scuola vela e delle attività dedicate ai disabili delle varie associazioni livornesi e di altre

aree della Toscana. Rimane da chiarire l'utilizzo di alcune delle pertinenze della scuola vela, come il piccolo

spogliatoio su container per i disabili, l'altrettanto piccola segreteria per le loro documentazioni e per la Protezione

Civile e infine la sorte dei bagni/gabinetti a norma disabili donati a suo tempo dalle stesse istituzioni livornesi. Il tutto è

ancora sub-judice del Comune, anche per diretto interessamento del sindaco Luca Salvetti e dei dirigenti della

Protezione Civile.
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Manta sbarcherà auto a Piombino

PIOMBINO Entro la fine dell'anno l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale formalizzerà l'aggiudicazione a Manta Logistics tre nuove aree

lasciate a disposizione della rinunciataria Magona. Lo ha reso noto il dirigente

Claudio Capuano, responsabile della gara: Dopo la rinuncia di Liberty Magona ha

chiarito Capuano assegnataria di due dei tre lotti messi a gara, abbiamo

contattato la seconda classificata, Manta appunto, che era già prima nel terzo

lotto. L'aggiudicazione delle tre aree sarà definitiva entro l'anno. Quindi si aprirà il

percorso per il rilascio della concessione vera e propria, previo asseveramento

dei piani economici. Manta (joint venture fra la compagnia armatoriale Moby e

Ars Altmann, creata nel 2019 per avviare un'attività di logistica portuale

automotive, nda) ha partecipato alle tre procedure ma pare scontata la

presentazione di un progetto unitario per i circa 170mila mq, anche più

rispondente del resto alle intenzioni della società, sicché avremo un'unica

concessione per i tre lotti. A noi spettano alcuni lavori di pavimentazione ricorda

Capuano -, per avviare i quali dobbiamo però aver chiaro quale sarà l'esatto

layout dell'area. * Intanto anche per un'altra area dello scalo potrebbero aprirsi

prospettive di medio periodo. Capuano ha annunciato che il gruppo milanese Ferro Duo Italia, attivo nel riciclo di

prodotti industriali, sottoprodotti e rifiuti e titolare di una sede a Scarlino (Grosseto), a pochi chilometri da Piombino,

ha ottenuto dall'AdSP l'autorizzazione, al fine di avviare indagini conoscitive dell'area e svolgere rilevazioni tecniche

per la realizzazione di un eventuale progetto, all'utilizzo temporaneo per una decina di giorni dell'area di retrobanchina

cosiddetta ex carbonili. Si tratta di circa 5mila mq ad oggi oggetto di operazioni spot di breve durata da parte di

diversi operatori: La modalità della richiesta e il fatto che Ferro Duo abbia già preso contatti con un soggetto

autorizzato alle operazioni portuali come la Compagnia Portuale fa pensare che il progetto possa avere un respiro più

ampio del normale, ma non abbiamo ancora ricevuto dettagli, vedremo se alla fine del periodo di esame' la società

formalizzerà ulteriori richieste ha spiegato Capuano. Per il quale, in ogni caso, resta decisivo, quanto allo sviluppo

dell'attività portuale piombinese, il futuro dell'acciaieria ex Lucchini: Intanto Invitalia, cioè lo Stato, ha formalizzato

l'ingresso in Jsw Steel, entro l'anno dovremmo conoscere il piano industriale. Un passaggio decisivo per lo scalo,

dato che molti suoi spazi sono da anni in una sorta di sospensione. L'attivazione del forno a sua volta renderà fattibile

ed ecomonica anche una serie di altre operazioni da anni programmate per il porto.

La Gazzetta Marittima
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Porto invaso dai rifiuti: l' Authority diffida la Seport

CIVITAVECCHIA - Una diffida a presentare con urgenza un nuovo 'piano di

contingenza', assicurando e ripristinando con continuità il decoro degli ambiti

portuali «garantendo la corretta e regolare esecuzione dei servizi oggetti di

concessione». È quanto scrive l' Autorità di sistema portuale a Seport, la

società concessionaria del servizio ecologico portuale, al la luce della

situazione di degrado in cui versano molte zone dello scalo. Nel caso in cui la

società non dovesse ottemperare a queste richieste, Molo Vespucci si attiverà

avviando i procedimenti sanzionatori previsti dalla concessione: si va dall'

applicazione di una penale in caso di interruzione del servizio senza giustificato

motivo fino alla decadenza della concessione stessa nei casi, tra gli altri, di

gravi o reiterati inadempimenti agli obblighi previsti e di ingiustificati

rallentamenti, ritardi o sospensione del servizio. L' Authority fa riferimento

anche ad un chiaro danno di immagine nei confronti della stessa Adsp e del

porto, con rifiuti accumulati in modo eccessivo ed incontrollato non solo attorno

al Forte Michelangelo, ma anche in altre zone dello scalo, dalla darsena romana

a diverse aree operative dello scalo. Eppure, come spiegato già nei giorni

scorsi, l' Authority già a marzo 2021, con la dichiarazione dello stato di crisi,aveva indicato tra le misure di

ristrutturazione la rimodulazione del budget delle sieg e in particolare, per la Seport,si era stato dato corso a quanto

era stato preventivato nel 2020, con una riduzione di circa 500mila euro: il budget per il 2021 è fissato a 1,4 milioni.

Seport, dal canto suo, ad aprile aveva comunicato la difficoltà nell' ottemperare a questa richiesta, che avrebbe

compromesso l' equilibrio economico finanziario. Ipotesi per nulla dimostrata, a detta di Molo Vespucci, che ha invece

evidenziato come la consistente misura dell' importo previsto per il servizio e il buon andamento economico

finanziario dell' esercizio 2020 della Seport - con un utile di oltre 200 mila euro - non rappresentino un ostacolo. La

società, soltanto a fine agosto, ha comunicato la rimodulazione delle attività per adempiere a quanto disposto dall'

Adsp. Un 'piano di contingenza' che oggi Molo Vespucci chiede di rivedere urgentemente perché «non ha garantito i

richiesti livelli minimi di decoro di alcuni ambiti portuali». Ieri si è svolta una nuova riunione a Molo Vespucci, con

Seport che avrebbe dovuto presentare un nuovo piano e che si è invece riservata sulle richieste dell' Authority, fino al

1 ottobre. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline
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Blue economy, Unindustria: "Comparto sempre più importante per Roma e per il Lazio"

Condividi CIVITAVECCHIA - "La Blue Economy è uno dei temi al quale stiamo

dedicando un' attenzione molto significativa: riteniamo infatti che possa essere

sempre di più un comparto importante per un Paese come l' Italia che ha 8 mila

Km di coste, per una regione come il Lazio che rappresenta la porta d' ingresso

per il Centro Italia e per il bacino di Roma, che da solo rappresenta il secondo

mercato di consumo italiano e quinto europeo". Lo ha dichiarato Cristiano

Dionisi, Presidente Unindustria Civitavecchia, intervenuto questa mattina al

Tempio di Adriano, a Roma, alla presentazione di 'Blue Planet Economy,

European Maritime Forum', la prima fiera dell' economia blu che si terrà i

prossimi 7 e 8 ottobre in modalità virtuale. 'Nel Lazio, attraverso le sedi di

Civitavecchia e Cassino, stiamo collaborando insieme all' Autorità di Sistema

Portuale e alla Regione Lazio su un approccio allo sviluppo della Blue

Economy che sia il più 'orizzontale' possibile - ha spiegato Dionisi - un

comparto che sia allargato a tutte le discipline che in maniera coordinata

possano rappresentare elementi di sfruttamento positivo della risorsa mare. Mi

riferisco ad esempio alla cantieristica navale, alla logistica retroportuale, all'

industria del turismo e dell' entertainment alla ricerca scientifica in ambito marino o alla pescicoltura. Un insieme di

attività che sono arrivate a produrre 46,7 miliardi di valore aggiunto, pari al 3,0% del totale dell' economia italiana.

Abbiamo accolto con grande favore l' inserimento dell' Economia del Mare nella Smart Specialization Strategy (S3)

regionale, che contempla molti progetti capaci di creare 'condizioni di contesto' necessarie a non disperdere le

risorse. Si inserisce in questa strategia, ad esempio, la creazione di una Zona Logistica Semplificata regionale, che

punta a costruire un ecosistema unico 'favorevole' a chi vuole investire nei nostri territori. Lo sviluppo di una politica

industriale sulla Blue Economy - ha concluso - passa però anche da altre priorità: il riconoscimento di Civitavecchia

come porto Core, di cui si discute proprio in queste ore, il completamento ed il potenziamento delle infrastrutture,

prima tra tutte la Orte - Civitavecchia, la corretta gestione e finalizzazione delle risorse del Pnrr con particolare

riferimento ai temi della digitalizzazione e della transizione energetica".

CivOnline
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Il mare, motore della transizione digitale e verde: al via a Roma la fiera dedicata alla Blue
Economy - Agenparl

Il mare, motore della transizione digitale e verde: al via a Roma la fiera

dedicata alla Blue Economy (AGENPARL) - Roma, 28 settembre 2021 - È

stata presentata oggi 'Blue Planet Economy European Maritime Forum 2021', il

format internazionale che ha come focus l' economia marittima in chiave

sostenibile e euromediterranea. Resi noti tutti i numeri del Lazio, prima regione

italiana per numero di imprese del comparto La Blue Economy - La ripartenza

dell' Italia e dell' Europa si gioca anche sulla Blue Economy, un comparto che

comprende un ampio e variegato perimetro di attività, tutte accomunate dall'

obiettivo di generare valore economico e ambientale attraverso le risorse del

mare. Ammonta a 218 miliardi di euro, con circa 5 milioni di occupati, il valore

aggiunto prodotto dalla Blue Economy europea. In Italia sfiora i 47,5 miliardi di

euro, pari al 3% del totale dell' economia italiana. E nell' ultimo anno, le imprese

dell' economia del mare presenti nei registri delle Camere di Commercio

italiane mostrano un saldo positivo del 2,2%, in controtendenza con le imprese

degli altri settori economici, diminuite nello stesso periodo dello 0,2%. Esiste

inoltre un importante effetto moltiplicatore: ogni euro prodotto dalla blu

economy ne ha attivati 1,9 nel resto dell' economia, per un valore aggiunto creato - in Italia - di ulteriori 89,4 miliardi di

euro e un ammontare produttivo complessivo che tocca i 137 miliardi di euro (l' 8,6% del valore aggiunto prodotto dall'

intera economia nazionale). ' Blue Planet Economy European Maritime Forum 2021' - Si sviluppa da questa premessa

- ampiamente riconosciuta dalla nuova politica economica del Green Deal - ' Blue Planet Economy European

Maritime Forum 2021', il format internazionale dedicato alla Blue Economy in chiave euromediterranea. È organizzato

da Fiera Roma e MAR - Marine Activities and Research Association, in collaborazione con HABITAT WORLD e

BIENNALE HABITAT e con il sostegno di Regione Lazio, Unioncamere Lazio e della Camera di Commercio di

Roma. L' appuntamento digitale - in calendario i prossimi 7 e 8 ottobre (qui il link per registrarsi e partecipare

https://events.purplebox.live/blueplaneteconomy ) - nasce per creare nuove opportunità di mercato e sviluppo in Italia,

nell' area mediterranea e oltre, promuovendo il business, assieme allo scambio di idee e progetti, tra nuovi e

tradizionali partner istituzionali e industriali: associazioni, PMI innovative, ONG, fondazioni, investitori e venture

capital, centri e istituzioni di ricerca. Il progetto, che è stato presentato oggi a Roma, fa parte del calendario ufficiale

delle iniziative connesse allo EUROPEAN MARITIME DAY 2021, un programma costituito da oltre 240 eventi in 25

paesi in Europa e nel mondo, interamente dedicato alla protezione, alla difesa e allo sviluppo sostenibile delle risorse

marittime del pianeta. L' evento, coordinato da un comitato scientifico composto da profili di fama internazionale, è

centrato su un programma di conferenze ed eventi speciali, su occasioni di networking e momenti sociali, su un' area

espositiva e una sessione di panel scientifici. Coinvolge i protagonisti più autorevoli del comparto a livello nazionale e

internazionale (qui il programma https://www.blueplaneteconomy.it/programma/ ). La mattina del 7 ottobre prevede un

momento di formazione in presenza dedicato agli studenti delle scuole secondarie del Polo Einaudi 4.0 e degli Istituti

tecnici superiori, con l' obiettivo di aprire uno spazio di riflessione e approfondimento incentrato sui 'significati' dei

temi e dei valori che sottostanno alla Blue Planet Economy. Molteplici e afferenti a diverse filiere produttive sono i

settori target dell' evento, in linea con la trasversalità che contraddistingue la Blue Economy: pesca e acquacoltura,

turismo, logistica e trasporti, energie rinnovabili. Tutti gli asset sono affrontati sempre attraverso un comune processo

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 82

di avvicinamento alla sostenibilità e alla circolarità. Tutti i numeri della Blue Economy nel Lazio - La conferenza, alla
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martedì 28 settembre 2021
[ § 1 8 2 5 4 7 6 8 § ]

laziale e non solo, è stata anche occasione per presentare il V Rapporto sull' Economia del Mare del Lazio 2021

della Camera di Commercio di Frosinone Latina, promosso da 'Informare',Azienda Speciale per l' Internalizzazione, la

Formazione e l' Economia del Mare, una lucida fotografia della situazione del comparto nel Lazio. A fine 2020, con

37.444 imprese , il Lazio si afferma come regione italiana con il più alto numero di aziende del comparto e registra,

rispetto al 2019, una crescita dell' 1,1%. Di queste il 15,9% del totale appartengono alla filiera ittica, lo 0,2% all'

industria delle estrazioni, il 13,1% alla cantieristica, il 5,6% alla movimentazione di merci e passeggeri, il 46% ai

servizi di alloggio e ristorazione, il 4,1% alle attività di ricerca e tutela ambientale, il 15% alle attività sportive e

ricreative. Del totale delle imprese dell' economia del mare, l' 87,9% è localizzato in provincia di Roma , il 10,2% in

provincia di Latina, l' 1,1% in provincia di Viterbo, lo 0,6% in provincia di Frosinone, lo 0,1% in provincia di Rieti. Il

Lazio è al terzo posto in Italia, con il 5,7%, come peso dell' economia del mare sul tessuto imprenditoriale regionale.

Avanti a sé ha la Liguria, che registra un 9,7% di imprese di settore sul totale delle imprese, e la Sardegna, che

registra un 6,4%. In termini assoluti, Roma è la provincia italiana con più elevato numero di imprese nel settore blu

economy , con quasi 33.000 unità. La segue Napoli, con 18.531 unità. Imprese giovanili : a fine 2020 il Lazio ne conta

3058: 2230 afferiscono ai servizi di alloggio e ristorazione, 211 alla filiera ittica, 1 all' industria delle estrazioni, 107 alla

cantieristica, 77 alla movimentazione di merci e passeggeri, 57 alle attività di ricerca e tutela ambientale, 375 alle

attività sportive e ricreative. Di queste, 2617 imprese si trovano in provincia di Roma, 377 in provincia di Latina, 43 in

provincia di Viterbo, 18 in provincia di Frosinone, 2 in provincia di Rieti. Imprese femminili : a fine 2020 il Lazio ne

conta 8230: 5131 afferiscono ai servizi di alloggio e ristorazione, 609 alla filiera ittica, 5 all' industria delle estrazioni,

366 alla cantieristica, 205 alla movimentazione di merci e passeggeri, 198 alle attività di ricerca e tutela ambientale,

1715 alle attività sportive e ricreative. Di queste, 7197 imprese si trovano in provincia di Roma, 872 in provincia di

Latina, 118 in provincia di Viterbo, 39 in provincia di Frosinone, 7 in provincia di Rieti. Per quanto riguarda l' incidenza

del valore aggiunto prodotto nel 2019 dal 'sistema mare' sul totale dell' economia locale', il Lazio è quinto , pari merito

con la Puglia, con un 4,6%. Ha davanti a sé Liguria (11,9%), Sardegna (5,6%), Sicilia (5,4%) e Friuli Venezia Giulia

(5,1%). Il Lazio si colloca al quinto posto anche relativamente alla quota di occupazione assorbita dalla blue economy

sul totale regionale , con il 5,3%. Si collocano prima in graduatoria: Liguria (11,9%), Sicilia (7,8%), Sardegna (7,6%) e

Calabria (5,7%). In termini assoluti la provincia di Roma ha prodotto nel 2019 l' ammontare più rilevante di valore

aggiunto (circa 7,5 miliardi di euro), grazie al lavoro di quasi 129.000 occupati . In termini relativi, però, ossia

rapportati agli altri dati economici regionali, sono la Blue Economy di Trieste (con un' incidenza del 15,5%) e La

Spezia (14%) a primeggiare, rispettivamente nelle graduatorie provinciali produttive e occupazionali. Per il Lazio sono

soprattutto i servizi di alloggio e ristorazione a contribuire maggiormente al totale del valore aggiunto dell' economia

del mare, con il 39,1% rispetto al totale economia mare e l' 1,8% rispetto al totale economia. Seguono il comparto

della movimentazione delle merci e passeggeri (23,8% rispetto al totale economia mare e l' 1% rispetto al totale

economia), le attività di ricerca, regolamentazione e tutela ambientale (14,1% rispetto al totale economia mare e 0,6%

rispetto al totale economia), attività sportive (9,9% rispetto al totale economia mare e 0,5% rispetto al totale

economia), cantieristica (6,8% rispetto al totale economia del mare), comprati della filiera ittica (2,9%) e delle

estrazioni marine (3,4%). L' analisi sul dato occupazionale del Lazio mostra come siano soprattutto i servizi di

alloggio e ristorazione a contribuire al totale degli occupati nell' economia del mare (il 51,9% rispetto al totale

economia mare e il 2,7% rispetto al totale economia), seguiti dal comparto della movimentazione delle merci e

passeggeri (12,6% rispetto al totale economia mare e 0,7% rispetto al totale economia), dalle attività di ricerca,

regolamentazione e tutela ambientale (12,4% rispetto al totale economia mare e 0,7% rispetto al totale economia),

dalle attività sportive (11,5% rispetto al totale economia mare e 0,6% rispetto al totale economia), dalla cantieristica
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Capacità di attivazione sul resto dell' economia -Il Lazio, con un moltiplicatore pari a 1,8 ogni euro di valore aggiunto

prodotto, attiva dagli 8,2
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miliardi di euro fino a ben 14.8 miliardi di euro, per un totale generato dalla filiera del mare pari a quasi 23 miliardi di

euro. La lettura del dato riferito alle singole province mostra come Roma attivi dai 7,5 miliardi di euro 13,5 miliardi di

euro (per un totale generato di 21 miliardi di euro); Latina dai 526 milioni di euro 946 milioni di euro (per un totale di

quasi 1,5 miliardi), Viterbo da 82,4 milioni di euro 148 milioni (per un totale di 230 milioni), Frosinone dai 64 milioni di

euro 115 milioni (per un totale di quasi 180 milioni) e Rieti da 13,6 milioni 25 milioni di euro (per un totale di 38 milioni).

L' import-export marittimo generato dalle imprese del Lazio nel 2020 è 10,1 mld. Nel 1° semestre 2021 l' import-export

via mare è cresciuto del 33% rispetto al 2020, attestandosi a 6,1 mld . I porti del Lazio nel 2020 hanno movimentato

11,3 milioni di tonnellate di merci, e 1,2 mln di passeggeri . Sono intervenuti alla presentazione, nell' ordine: Fabio

Casasoli - Amministratore Unico Fiera Roma; Marietta Tidei - Presidente Commissione Sviluppo economico Regione

Lazio; Giovanni Acampora - Presidente Camera di Commercio Frosinone Latina; Nadia Pinardi -Presidente del

Comitato tecnico-scientifico Blue Planet Economy European Maritime Forum 2021; Roberto Morabito - Direttore del

Dipartimento Sostenibilità dei Sistemi Produttivi e Territoriali ENEA; Pino Musolino - Presidente dell' Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale; Grazia Maria Iadarola - Dirigente Area 'Economia del Mare'

Regione Lazio; Antonello Testa - Consigliere Delegato all' Economia del Mare di Informare; Cristiano Dionisi -

Presidente Unindustria Civitavecchia; Andrea Appetecchia - Centro studi ISFORT; Severija Laisvune Kubilius - Habitat

World; Marco Maurelli - Presidente Federbalneari Italia; Alberto D' Alessandro - Presidente del Comitato Scientifico

Federazione Europea Itinerari Storici Culturali Turistici; Laura Castellani - Direttore generale Fondazione ITS Servizi

alle Imprese Ha moderato gli interventi Massimo Castellano, Presidente di MAR, Associazione per le Attività e le

Ricerche Marine Listen to this.

Agenparl
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Droga dal Sudamerica al porto di Salerno: 18 persone arrestate

Otto sono finite in carcere e 10 ai domiciliari

Napoli, 28 set. (askanews) - Sostanze stupefacenti dal Sudamerica al porto di

Salerno, un traffico internazionale gestito da un' organizzazione criminale

articolata con ruoli e mansioni ben precisi. E' quanto scoperto nel corso di un'

indagine condotta dai finanzieri del Comando provinciale di Salerno e

coordinata dalla locale Direzione distrettuale antimafia, che ha portato all'

esecuzione di 18 misure cautelari, di cui otto in carcere e 10 agli arresti

domiciliari. Sono stati, inoltre, ricostruiti numerosi tentativi di recupero o

importazione di sostanze stupefacenti per i quali sono stati acquisiti elementi

probatori a carico 37 persone, alcune delle quali non residenti in Italia. Tra gli

indagati ci sono anche persone già ai domiciliari nell' ambito di altri

procedimenti penali. Secondo quanto emerso dalle indagini, al vertice dell'

organizzazione vi era un capo che intratteneva rapporti con i fornitori e

provvedeva a impartire disposizioni agli affiliati, un soggetto a cui era affidata

la gestione operativa attraverso il raccordo dei vari faccendieri dediti alla

ricerca di contatti all' interno del porto o comunque in grado di pianificare le

modalità per consentire l' uscita della droga dagli spazi doganali. Durante la

indagini è stato accertato che l' associazione si è occupata del recupero e l' importazione di droga in diverse

occasioni. In particolare, il gruppo si è occupato del recupero di un carico di 32 chilogrammi di cocaina, nascosti all'

interno di un container frigo proveniente dalla Colombia e destinato al porto di Vado Ligure (Savona). A causa di

disguidi organizzativi, il container con la droga era stato reimbarcato verso un' altra destinazione. La banda, è stato

ricostruito, ha messo in piedi un tentativo di importazione di 1,5 chili di cocaina dal Sud America da recuperare sul

territorio spagnolo. Il trasportatore individuato per il viaggio Madrid - Salerno ha, però, disatteso l' accordo raggiunto

con il gruppo criminale il giorno precedente alla partenza.

Askanews

Salerno
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Cocaina dal Sud America nel porto di Salerno, 18 arresti. La droga era destinata a Vado

Salerno - Sono 18 (9 in carcere e 9 ai domiciliari, ma una è tuttora ricercata) le

persone destinatarie di un' ordinanza di misure cautelari, emessa dal gip di

Salerno su richiesta della Dda ed eseguita dai finanzieri. Gli indagati devono

rispondere di associazione per delinquere finalizzata al traffico illecito di

stupefacenti. L' inchiesta è stata avviata dopo il sequestro di tabacchi lavorati

esteri al porto di Salerno nel marzo di tre anni fa dall' Agenzia delle Dogane e

dei Monopoli. Così, gli investigatori sono risaliti a una banda attiva tra le

province di Napoli e Salerno. Grazie a intercettazioni telefoniche e telematiche,

è stato portato alla luce un "collaudato sistema di approvvigionamento di

sostanze psicotrope - spiega il procuratore aggiunto Luigi Alberto Cannavale -

che vedeva impegnati gli indagati in continue e serrate trattative con diversi

fornitori di nazionalità estera, interessati al trasferimento di cocaina dai Paesi

del Sud America". "Il gruppo criminale fungeva da società di servizi per plurime

attività illecite" , aggiunge. Il Gico della Guardia di Finanza, a marzo del 2019,

aveva sottoposto a sequestro nel porto di Salerno oltre 18 chilogrammi di

cocaina provenienti via mare dal Sud America, nascosti all' interno di una

ventola del vano motore di un container frigo. Gli indagati in totale sono 37, di cui 14 originari del Salernitano.

Secondo la ricostruzione degli investigatori, il gruppo agiva in due modi per eludere i controlli di routine effettuati nello

scalo portuale salernitano. Il primo, 'impresa/impresa', consisteva nel reperimento di ditte di spedizione e di

destinazione 'amiche' con le quali predisporre tutta la documentazione di supporto in modo da trasportare con un

carico di copertura la cocaina all' interno di un container, che, una volta giunto al porto di Salerno, veniva preso in

carico dalla ditta di destinazione. Il secondo, 'ripp off', vedeva il recupero del carico di droga introducendosi in

maniera furtiva all' interno dello scalo marittimo per portarevia borsoni nascosti nei container. Ricostruiti diversi

tentativi di recupero e importazione di sostanze stupefacenti. L' organizzazione sarebbe stata contattata per il

recupero di un carico di 32 chilogrammi di cocaina, nascosti in un container frigo proveniente dalla Colombia e

destinato al porto di Vado Ligure (Sv); per disguidi organizzativi, il container con lo stupefacente era stato

reimbarcato verso un' altra destinazione. Inoltre, l' organizzazione avrebbe messo in piedi un tentativo di importazione

di 1,5 chilogrammi di cocaina dal Sud America da recuperare sul territorio spagnolo. Il trasportatore individuato per il

viaggio Madrid - Salerno, però, non ha rispettato gli accordi con il gruppo criminale giusto il giorno precedente alla

partenza. L' organizzazione si sarebbe, poi, occupata del recupero di un carico di 157 chili di cocaina, proveniente da

narcotrafficanti sudamericani, transitato per il porto di Salerno e destinato a un gruppo di Torre Annunziata. La

sostanza stupefacente nascosta a bordo della nave è arrivata al porto canadese di Halifax, e lì eè stata sequestrata.

Infine, avrebbe avviato due trattative per l' importazione, sempre dal Sud America, rispettivamente di mille chili e 200

chili di cocaina. Ricostruita la cessione di 2 chili di cocaina, grazie a due intermediari, a un indagato di origini

salentine, dietro pagamento del corrispettivo di 69mila euro. Per il comandante provinciale della Guardia di Finanza, il

generale Danilo Petrucelli, l' organizzazione era "una sorta di società di servizi, in grado di supportare, sul piano

logistico, la conclusione di accordi tra narcos sudamericani e spacciatori e grossisti di stupefacente sul territorio

nazionale". Il sequestro di oltre 18 chili di cocaina nel porto di Salerno effettuato nel marzo di due anni fa "ha creato

un momento di confusione nei rapporti tra i narcos sudamericani e i destinatari del prodotto. Non è stata data notizia

di questo sequestro e sono dovuti intervenire degli emissari sul posto per verificare cosa potesse essere successo .

The Medi Telegraph

Salerno
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le modalità di spedizione e vedere se in un momento successivo si potevano spedire carichi ancora più importanti".

Il procuratore aggiunto di Salerno, Luigi Alberto Cannavale, sottolinea come il porto di Salerno è centrale "non solo

per il traffico di sostanze stupefacente, ma di qualsiasi entità illecita. Siamo passati dai rifiuti, ai farmaci, ai reperti

archeologici. Negli ultimi anni ha acquisito una movimentazione di merce e di persone sicuramente incompatibile con i

sistemi di sicurezza presenti. Ma c' è una volontà da parte di tutte le istituzioni competenti ad adeguare tutti questi

sistemi di protezione.

The Medi Telegraph

Salerno
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Taranto Port Day 2021: Ondabuena partner ufficiale con eventi sportivi dedicati alla vela

Non basta parlare di blue economy, occorre ricucire lo strappo tra la città e il

mare. Noi a questo lavoriamo da anni parlando soprattutto alle nuove

generazioni. Annuncia così la sua presenza al Taranto Port Day 2021, l'

associazione sportiva Ondabuena, partner ufficiale dell' iniziativa voluta a livello

nazionale da Assoporti e realizzata a Taranto dall' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ionio (AdSP MI), in collaborazione con Afo6, Jonian Dolphin

Conservation e Comune di Taranto. Dal 1 al 4 ottobre saremo con uno stand

all' interno dell' area porto per parlare di mare e di sport, ma anche per

rilanciare l' idea di fare di Taranto il più grande stadio del mare internazionale

dedicato ai più grandi avvenimenti velistici internazionali - spiega Francesco

Bonvino, vice presidente del sodalizio. Ondabuena dopo essersi provata nell'

importante test del SailGP, come circolo velico di supporto per le iniziative del

SailGP Inspire (dedicata ai giovanissimi), e aver varato quest' anno la squadra

pioniera per il settore Waszp con tecnologia 'foil', insieme al suo sponsor

Teleperformance Italia, parteciperò all' Italian Port Days nel Porto di Taranto

anche due momenti di vela e sport. Il 1 ottobre dalle 15.00 alle 17.00 ci sarà

nella rada di Mar Grande l' esibizione di tutta la squadra agonistica e pre-agonistica classe Open Bic. Il 3 ottobre dalle

14.00 alle 18.00 si svolgerà, invece la prima edizione della Taranto Port Days Open BIC, una gara destinata alle

imbarcazioni della classe che da sempre interessa i giovanissimi dai 9 ai 17 anni. Invitiamo tutti al Porto di Taranto -

dichiara ancora Francesco Bonvino - sarà un' occasione imperdibile per tornare a godere da vicino di una delle

risorse più importanti per il futuro della città. Per info sul programma delle giornate, l' attività agonistica e i corsi di vela

www.ondabuenaacademy.it.

Il Nautilus

Taranto
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DUE IDROVOLANTI AMMARANO GIOVEDI' AL PORTO 'MARINA DEL GARGANO' FUTURI
COLLEGAMENTI AEREI TRA MANFREDONIA E ALTRE CITTA' PORTUALI

Manfredonia -Due idrovolanti effettueranno giovedì 30 settembre prove di

decollo e ammaraggio nelle acque del porto di Manfredonia. Si tratta del primo

'flight test' che ha lo scopo di certificare e rendere idoneo lo specchio d' acqua

e le strutture a terra in vista della realizzazione presso la 'Marina del Gargano'

di una idrosuperficie con relativo mini-terminal per collegamenti turistici con

idrovolanti verso altre città italiane e anche di Paesi della costa adriatica come

la Grecia e l' Albania. Questo 'flight test' è stato organizzato dall' associazione

Aviazione Marittima Italiana, in collaborazione con l' Autorità d i  Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale, con la società di gestione del Porto

Turistico di Manfredonia 'Marina del Gargano' e con il locale comando della

Capitaneria di Porto. I velivoli anfibi coinvolti, dotati di grossi 'scarponi'

galleggianti, arriveranno domani sera a Manfredonia: sono due ultraleggeri

'Legend 540' e 'ICP Savannah' provenienti dalla Scuola Italiana Volo di

Cremona, pilotati rispettivamente da Graziano Mazzolari e da Ludovico

Vezzani. 'Guardiamo con fiducia e ottimismo questa nuova sfida che potrebbe

rappresentare una rivoluzione nel porto di Manfredonia', commenta Ugo

Patroni Griffi, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale. 'L' infrastrutturazione dello

scalo risulta idonea e si presta perfettamente a questo sistema di collegamenti. Abbiamo dato pieno supporto all'

Aviazione Marittima Italiana certi che si tratta di una tipologia di trasporto in grado di innalzare significativamente l'

appeal dello scalo sipontino. Se tutti i test daranno esito positivo, procederemo con il montaggio di un pontile, sul

molo del porto turistico di Manfredonia 'Marina del Gargano', per facilitare le operazioni di ammaraggio, flottaggio,

decollo e stazionamento degli idrovolanti. E' la nuova frontiera del trasporto pubblico', conclude Patroni Griffi, 'dove il

sistema economico incontra le vacanze e dove i tempi di percorrenza si abbattono in favore di un turismo più

dinamico e veloce; una sfida affascinante che certamente produrrà rilevanti benefici per tutto il territorio'. 'Mettere le

ali al territorio, e non solo metaforicamente, è stato sin dall' inizio il nostro obiettivo principale di gestione di Marina

del Gargano', spiega Ciro Gelsomino, presidente del Porto di Manfredonia. 'Dunque, siamo molto lieti di ospitare

questi test dell' Aviazione Marittima Italiana, in quanto crediamo molto nel trasporto intermodale e nel potenziamento

dei servizi offerti dalla nostro Marina. Inizia così una proficua collaborazione con l' Aviazione Marittima Italiana in

quanto stiamo già pensando ad un' analisi e alla progettazione di un mini-terminal ed un pontile dedicato attrezzato

per ospitare gli idrovolanti. Questi spazi saranno fruibili anche come base di Protezione Civile, monitoraggio delle

coste in collaborazione con la Capitaneria di Porto e primo soccorso in mare con gli idrovolanti. Una nuova ed

importante opportunità per accorciare sempre più le distanze tra Manfredonia ed il mare, sua principale risorsa

economica e sociale. Il Porto turistico di Manfredonia punta con convinzione sull' innovazione per divenire volano

dello sviluppo territoriale a 360 gradi, non solo per i settori nautico e diportistico, ma anche per l' entroterra e le sue

eccellenze, soprattutto in ottica turistica'. 'Siamo onorati di poter avviare questa nuova collaborazione con l' Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale e la società di gestione del Porto turistico di Manfredonia 'Marina

del Gargano' per promuovere il trasporto turistico con idrovolanti, che offre collegamenti rapidi, piacevoli e anche

sostenibili', sottolinea Orazio Frigino, presidente dell' Aviazione Marittima Italiana. 'Questo flight test nelle acque di

Manfredonia fa seguito alle attività da noi organizzate in Puglia negli ultimi anni nell' ambito del progetto europeo

Il Nautilus

Manfredonia
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'SWAN' (Sustainable Water Aerodrome Network), che vede coinvolti alcuni comuni e enti di Grecia e Italia in vista

dell' attivazione di collegamenti aerei turistici tra la Puglia e alcune isole greche. Da parte italiana sono coinvolti nel

progetto i comuni di Nardò e di Gallipoli e l' Autorità portuale di Taranto, mentre da parte greca si sono candidate le

isole di Corfù, Paxos, Erikusa, Matraki e Othoni. La lungimiranza delle autorità portuali di Manfredonia potrà inserire

anche questa città e il suo porto nel futuro del trasporto idroturistico in Italia'. AVVISO PER LE REDAZIONI: Giovedì

30 settembre, alle ore 10, presso la palazzina uffici del Porto turistico di Manfredonia, è previsto un punto stampa per

i giornalisti su questa iniziativa. Interverranno: Orazio Frigino, presidente dell' Aviazione Marittima Italiana; Ciro

Gelsomino, presidente di 'Marina del Gargano'; Ugo Patroni Griffi, presidente del l' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale; e Luigi Spalluto, comandante in seconda della Capitaneria di Porto di Manfredonia.

Il Nautilus

Manfredonia
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Idrovolanti nel futuro del porto di Manfredonia

Giovedì prossimo prove di decollo e ammaraggio nelle acque dello scalo pugliese. L' obiettivo è avviare voli turistici
tra Italia, Grecia e Albania. Patroni Griffi: "Il porto è idoneo"

Due idrovolanti effettueranno giovedì prossimo, 30 settembre, prove di decollo

e ammaraggio nelle acque del porto di Manfredonia. Si tratta del primo test di

volo utile a rendere idoneo lo specchio d' acqua e le strutture a terra, con l'

obiettivo di realizzare nella Marina del Gargano una idrosuperficie e un mini-

terminal per collegamenti turistici con gli idrovolanti verso altre città italiane,

spingendosi fino in Grecia e l' Albania. Il test è stato organizzato dall'

associazione Aviazione Marittima Italiana, in collaborazione con l' Autorità di

sistema portuale dell' Adriatico Meridionale, la società di gestione del porto

turistico di Manfredonia "Marina del Gargano" e con il locale comando della

Capitaneria di porto. I velivoli anfibi coinvolti, dotati di grossi "scarponi"

galleggianti, arriveranno domani sera a Manfredonia, due ultraleggeri "Legend

540" e "ICP Savannah" provenienti dalla Scuola Italiana Volo di Cremona,

pilotati rispettivamente da Graziano Mazzolari e da Ludovico Vezzani. L'

iniziativa rientra nell' attività di recupero dell' Aviazione Marittima Italiana, con la

nascita, pochi giorni fa , del circuito degli idroscali d' Italia. «Guardiamo con

fiducia e ottimismo questa nuova sfida che potrebbe rappresentare una

rivoluzione nel porto di Manfredonia», commenta Ugo Patroni Griffi, presidente dell' autorità portuale. «L'

infrastrutturazione dello scalo risulta idonea e si presta perfettamente a questo sistema di collegamenti. Abbiamo dato

pieno supporto all' Aviazione Marittima Italiana certi che si tratta di una tipologia di trasporto in grado di innalzare

significativamente l' appeal dello scalo sipontino. Se tutti i test daranno esito positivo, procederemo con il montaggio

di un pontile, sul molo del porto turistico di Manfredonia 'Marina del Gargano', per facilitare le operazioni di

ammaraggio, flottaggio, decollo e stazionamento degli idrovolanti. È la nuova frontiera del trasporto pubblico»,

conclude Patroni Griffi, «dove il sistema economico incontra le vacanze e dove i tempi di percorrenza si abbattono in

favore di un turismo più dinamico e veloce; una sfida affascinante che certamente produrrà rilevanti benefici per tutto

il territorio». «Stiamo già pensando ad un' analisi e alla progettazione di un mini-terminal ed un pontile dedicato

attrezzato per ospitare gli idrovolanti», riferisce Ciro Gelsomino, presidente di Porto di Manfredonia. «Questi spazi -

continua - saranno fruibili anche come base di Protezione Civile, monitoraggio delle coste in collaborazione con la

Capitaneria di Porto e primo soccorso in mare con gli idrovolanti. Una nuova ed importante opportunità per

accorciare sempre più le distanze tra Manfredonia ed il mare, sua principale risorsa economica e sociale. Il Porto

turistico di Manfredonia punta con convinzione sull' innovazione per divenire volano dello sviluppo territoriale a 360

gradi, non solo per i settori nautico e diportistico, ma anche per l' entroterra e le sue eccellenze, soprattutto in ottica

turistica». Il test, spiega Orazio Frigino, presidente dell' Aviazione Marittima Italiana, segue «le attività organizzate in

Puglia negli ultimi anni nell' ambito del progetto europeo Interreg Greece-Italy 'SWAN' (Sustainable Water Aerodrome

Network), che vede coinvolti alcuni comuni e enti di Grecia e Italia in vista dell' attivazione di collegamenti aerei

turistici tra la Puglia e alcune isole greche. Da parte italiana sono coinvolti nel progetto i comuni di Nardò e di Gallipoli

e l' Autorità portuale di Taranto, mentre da parte greca si sono candidate le isole di Corfù, Paxos, Erikusa, Matraki e

Othoni. La lungimiranza delle autorità portuali di Manfredonia potrà inserire anche questa città e il suo porto nel futuro

del trasporto idroturistico in Italia, sottolinea».

Informazioni Marittime

Manfredonia
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Due idrovolanti al porto di Manfredonia

Redazione

MANFREADONIA Due idrovolanti effettueranno giovedì 30 Settembre prove

di decollo e ammaraggio nelle acque del porto di Manfredonia. Si tratta del

primo flight test che ha lo scopo di certificare e rendere idoneo lo specchio

d'acqua e le strutture a terra in vista della realizzazione presso la Marina del

Gargano di una idrosuperficie con relativo mini-terminal per collegamenti

turistici con idrovolanti verso altre città italiane e anche di Paesi della costa

adriatica come la Grecia e l'Albania. Questo flight test è stato organizzato

dall'associazione Aviazione Marittima Italiana, in collaborazione con l'Autorità

di Sistema portuale del Mare Adriatico meridionale, con la società di gestione

del Porto Turistico di Manfredonia Marina del Gargano e con il locale

comando della Capitaneria di Porto. I velivoli anfibi coinvolti, dotati di grossi

scarponi galleggianti, arriveranno domani sera a Manfredonia: sono due

ultraleggeri Legend 540 e ICP Savannah provenienti dalla Scuola Italiana Volo

di Cremona, pilotati rispettivamente da Graziano Mazzolari e da Ludovico

Vezzani. Guardiamo con fiducia e ottimismo questa nuova sfida che potrebbe

rappresentare una rivoluzione nel porto di Manfredonia, commenta Ugo

Patroni Griffi, presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico meridionale. L'infrastrutturazione dello

scalo risulta idonea e si presta perfettamente a questo sistema di collegamenti. Abbiamo dato pieno supporto

all'Aviazione Marittima Italiana certi che si tratta di una tipologia di trasporto in grado di innalzare significativamente

l'appeal dello scalo sipontino. Se tutti i test daranno esito positivo, procederemo con il montaggio di un pontile, sul

molo del porto turistico di Manfredonia Marina del Gargano', per facilitare le operazioni di ammaraggio, flottaggio,

decollo e stazionamento degli idrovolanti. E' la nuova frontiera del trasporto pubblico, conclude Patroni Griffi, dove il

sistema economico incontra le vacanze e dove i tempi di percorrenza si abbattono in favore di un turismo più

dinamico e veloce; una sfida affascinante che certamente produrrà rilevanti benefici per tutto il territorio. Mettere le ali

al territorio, e non solo metaforicamente, è stato sin dall'inizio il nostro obiettivo principale di gestione di Marina del

Gargano, spiega Ciro Gelsomino, presidente del Porto di Manfredonia. Dunque, siamo molto lieti di ospitare questi

test dell'Aviazione Marittima Italiana, in quanto crediamo molto nel trasporto intermodale e nel potenziamento dei

servizi offerti dalla nostro Marina. Inizia così una proficua collaborazione con l'Aviazione Marittima Italiana in quanto

stiamo già pensando ad un'analisi e alla progettazione di un mini-terminal ed un pontile dedicato attrezzato per

ospitare gli idrovolanti. Questi spazi saranno fruibili anche come base di Protezione Civile, monitoraggio delle coste in

collaborazione con la Capitaneria di Porto e primo soccorso in mare con gli idrovolanti. Una nuova ed importante

opportunità per accorciare sempre più le distanze tra Manfredonia ed il mare, sua principale risorsa economica e

sociale. Il Porto turistico di Manfredonia punta con convinzione sull'innovazione per divenire volano dello sviluppo

territoriale a 360 gradi, non solo per i settori nautico e diportistico, ma anche per l'entroterra e le sue eccellenze,

soprattutto in ottica turistica. Siamo onorati di poter avviare questa nuova collaborazione con l'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale e la società di gestione del Porto turistico di Manfredonia Marina del

Gargano' per promuovere il trasporto turistico con idrovolanti, che offre collegamenti rapidi, piacevoli e anche

sostenibili, sottolinea Orazio Frigino, presidente dell'Aviazione Marittima Italiana. Questo flight test nelle acque di

Messaggero Marittimo

Manfredonia
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isole greche. Da parte italiana sono coinvolti nel progetto i comuni di Nardò e di Gallipoli e l'Autorità portuale di

Taranto, mentre da parte greca si sono candidate le isole di Corfù, Paxos, Erikusa, Matraki e Othoni. La lungimiranza

delle autorità portuali di Manfredonia potrà inserire anche questa città e il suo porto nel futuro del trasporto

idroturistico in Italia.

Messaggero Marittimo

Manfredonia
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DUE IDROVOLANTI AMMARANO GIOVEDI AL PORTO MARINA DEL GARGANO FUTURI
COLLEGAMENTI AEREI TRA MANFREDONIA E ALTRE CITTA

28/09/2021 Due idrovolanti effettueranno giovedì 30 settembre prove di

decollo e ammaraggio nelle acque del porto di Manfredonia. Si tratta del primo

flight test che ha lo scopo di certificare e rendere idoneo lo specchio dacqua e

le strutture a terra in vista della realizzazione presso la Marina del Gargano di

una idrosuperficie con relativo mini-terminal per collegamenti turistici con

idrovolanti verso altre città italiane e anche di Paesi della costa adriatica come

la Grecia e lAlbania. Questo flight test è stato organizzato dallassociazione

Aviazione Marittima Italiana, in collaborazione con lAutorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale, con la società di gestione del Porto

Turistico di Manfredonia Marina del Gargano e con il locale comando della

Capitaneria di Porto. I velivoli anfibi coinvolti, dotati di grossi scarponi

galleggianti, arriveranno domani sera a Manfredonia: sono due ultraleggeri

Legend 540 e ICP Savannah provenienti dalla Scuola Italiana Volo di Cremona,

pilotati rispettivamente da Graziano Mazzolari e da Ludovico Vezzani.

Guardiamo con fiducia e ottimismo questa nuova sfida che potrebbe

rappresentare una rivoluzione nel porto di Manfredonia, commenta Ugo Patroni

Griffi, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale. Linfrastrutturazione dello scalo

risulta idonea e si presta perfettamente a questo sistema di collegamenti. Abbiamo dato pieno supporto allAviazione

Marittima Italiana certi che si tratta di una tipologia di trasporto in grado di innalzare significativamente lappeal dello

scalo sipontino. Se tutti i test daranno esito positivo, procederemo con il montaggio di un pontile, sul molo del porto

turistico di Manfredonia Marina del Gargano, per facilitare le operazioni di ammaraggio, flottaggio, decollo e

stazionamento degli idrovolanti. E la nuova frontiera del trasporto pubblico, conclude Patroni Griffi, dove il sistema

economico incontra le vacanze e dove i tempi di percorrenza si abbattono in favore di un turismo più dinamico e

veloce; una sfida affascinante che certamente produrrà rilevanti benefici per tutto il territorio. Mettere le ali al territorio,

e non solo metaforicamente, è stato sin dall' inizio il nostro obiettivo principale di gestione di Marina del Gargano,

spiega Ciro Gelsomino, presidente del Porto di Manfredonia. Dunque, siamo molto lieti di ospitare questi test dell'

Aviazione Marittima Italiana, in quanto crediamo molto nel trasporto intermodale e nel potenziamento dei servizi

offerti dalla nostro Marina. Inizia così una proficua collaborazione con l' Aviazione Marittima Italiana in quanto stiamo

già pensando ad un' analisi e alla progettazione di un mini-terminal ed un pontile dedicato attrezzato per ospitare gli

idrovolanti. Questi spazi saranno fruibili anche come base di Protezione Civile, monitoraggio delle coste in

collaborazione con la Capitaneria di Porto e primo soccorso in mare con gli idrovolanti. Una nuova ed importante

opportunità per accorciare sempre più le distanze tra Manfredonia ed il mare, sua principale risorsa economica e

sociale. Il Porto turistico di Manfredonia punta con convinzione sull' innovazione per divenire volano dello sviluppo

territoriale a 360 gradi, non solo per i settori nautico e diportistico, ma anche per l' entroterra e le sue eccellenze,

soprattutto in ottica turistica. Siamo onorati di poter avviare questa nuova collaborazione con l' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale e la società di gestione del Porto turistico di Manfredonia Marina del

Gargano per promuovere il trasporto turistico con idrovolanti, che offre collegamenti rapidi, piacevoli e anche

sostenibili, sottolinea Orazio Frigino, presidente dellAviazione Marittima Italiana. Questo flight test nelle acque di

Manfredonia fa seguito alle attività da noi organizzate in Puglia negli ultimi anni nellambito del progetto europeo

Puglia Live
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alcuni comuni e enti di Grecia e Italia in vista dellattivazione di collegamenti aerei turistici tra la Puglia e alcune isole

greche. Da parte italiana sono coinvolti nel progetto i comuni di Nardò e di Gallipoli e lAutorità portuale di Taranto,

mentre da parte greca si sono candidate le isole di Corfù, Paxos, Erikusa, Matraki e Othoni. La lungimiranza delle

autorità portuali di Manfredonia potrà inserire anche questa città e il suo porto nel futuro del trasporto idroturistico in

Italia.

Puglia Live

Manfredonia
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Cagliari, una nuova piazza in via Roma: via le auto e spazio ad alberi e panchine

Una piazza lunga, stretta e alberata sul waterfront del porto di Cagliari . Che un

tempo era il posto dove i cagliaritani andavano a prendere il fresco o a

sgranchirsi le gambe soprattutto i l sabato e la domenica. Poi tante

trasformazioni e ora uno spazio usato come parcheggio. Adesso la rivoluzione

con una passeggiata scoperta nel quadro dei lavori di riqualificazione di via

Roma, piazza Matteotti e del Centro intermodale di scambio. "Ci sono auto

parcheggiate da anni ma ora non ci saranno più - annuncia il sindaco Paolo

Truzzu in occasione della conferenza stampa per illustrare il progetto - Il nostro

obiettivo è che possa tornare ad essere la passeggiata di una volta con spazi

verdi e attrazioni per i bambini. Magari con eventi che possono rivitalizzare

tutta area". Il processo di rilancio avviato richiede per la sua attuazione un

periodo di tempo non brevissimo e molti passaggi. Per questo, con lo scopo di

consentire alla cittadinanza di godere al meglio e in sicurezza degli spazi della

fascia centrale di via Roma, come già avvenuto per piazza Matteotti, si

provvederà a realizzare una provvisoria riorganizzazione della passeggiata in

attesa del progetto definitivo. La finalità è quella di riassegnare a questo spazio

il ruolo originario di passeggiata cittadina e servizi. I lavori saranno avviati lunedì 4 ottobre e si concluderanno entro

45 giorni. Si prevedono la delocalizzazione dei parcheggi per i residenti ai quali sono stati messi a disposizione 70

stalli temporanei dall' Autorità portuale e tramite accordo con Metro park 80 stalli in abbonamento mensile a 40 euro,

la pulizia e la sistemazione delle aree verdi con l' allargamento delle aiuole e una nuova pacciamatura, l' eliminazione

della cartellonistica, la messa in sicurezza delle zone sconnesse. La pavimentazione della fascia centrale sarà

ricoperta con bitume colorato e si ricollocheranno gli arredi opportunamente restaurati.

Sardinia Post

Cagliari
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Catania, rimossa la recinzione al porto: "Finalmente"

L' esultanza dell' ex primo cittadino Enzo Bianco che, da sindaco, aveva lottato affinché venissero tolte le recensioni
in ferro

Redazione CT

CATANIA - "Finalmente - commenta l' ex sindaco Enzo Bianco - Oggi il

Comitato provinciale per l' ordine e la sicurezza pubblica ha deciso per la

rimozione della recinzione al porto di C atania. Era ora. Ringrazio di cuore le

competenti autorita' per aver mantenuto l' impegno assunto. C atania riprende,

anche simbolicamente, il suo rapporto con il Porto e con il suo mare, come ho

sempre fortemente voluto". Ricevi le nostre ultime notizie da Google News :

clicca su SEGUICI, poi nella nuova schermata clicca sul pulsante con la stella!

SEGUICI.

LiveSicilia

Catania
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Palermo, vecchi bacini addio

PALERMO Il poro di Pasqualino Monti si appresta a uno storico cambio

della guardia per gli strumenti delle riparazioni e manutenzione navale. In

parallelo alla gara per un nuovo grande bacino di carenaggio, pensato per

il nascente mega-polo della Fincantieri, sono stati venduti in Turchia, a un

cantiere turco di Yalova i due vecchi bacini galleggianti. I turchi li

rimetteranno in funzione aggiornando anche alcune delle attrezzature più

vecchie. I due bacini hanno una capacità rispettivamente di 19mila e

52mila tonnellate, del tutto insufficiente per i programmi dell'AdSP e di

Fincantieri. I vecchi bacini erano della Regione Sicilia, e la loro

ristrutturazione era stata prima appaltata ma poi annullata. Nel 2019 il

presidente dell'AdSP aveva avviato la procedura della dismissione perché

ingombravano il bacino di evoluzione dell'ingresso in porto. L'AdSP che

ha condotto la gara per conto della Regione ha aggiudicato il lotto unico,

costituito da entrambi i bacini, per 1,55 milioni di euro, con un forte

sconto (circa la metà) della base d'asta fissata in 3 milioni di euro. Entrambi i bacini, verificate le condizioni di

galleggiabilità, sono stati affidati a rimorchiatori palermitani che li stanno trasferendo a circa 3/4 nodi di velocità verso

il cantiere turco. Lo spazio liberato sarà sottoposto a manutenzione straordinaria e intanto va avanti l'operazione per

un bacino più grande e performante.

La Gazzetta Marittima

Palermo, Termini Imerese
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Federagenti, Assemblea nazionale: "L' Italia è porto solo se"

28 Sep, 2021 L' Assemblea generale degli agenti marittimi - Federagenti: a

Venezia il Confronto sull' Italia dei porti che verranno. VENEZIA - Non una

normale assemblea di categoria, ma il momento per favorire e suggerire una

svolta motivata oggi più che mai da un' emergenza: quella dei porti e della

logistica italiana. Questo nel segno di un cambiamento obbligato: l' Italia deve

smettere di nascondersi e tramutare i suoi problemi in opportunità, cambiando,

se necessario, le regole di ingaggio. La scelta del titolo di questa assemblea

non è quindi casuale: l' Italia ha tutte le potenzialità per fare dei porti un valore

aggiunto, o meglio, ha ancora le potenzialità per farlo. Ma se non cambia

passo e adotta scelte emergenziali, l' effetto boomerang rischia di essere

fatale. Gli agenti marittimi italiani che vivono sulla linea del fronte del mercato

internazionale non hanno ricette miracolose, ma sanno quelle che dovrebbero

essere, e in tempi brevissimi, le risposte. A Venezia un confronto mai come

oggi a 360 gradi - il 15 ottobre, ore 10,00 presso Grand Hotel Excelsior,

Venezia Lido. Programma Registrazione dei partecipanti ore 9.30 Inizio ore

10.00 Presentazione del libro 'Camaleonti di mare' Ore 10.30 Saluto di

benvenuto di Michele Gallo, Presidente dell' Associazione Agenti raccomandatari Marittimi del Veneto Saluti

istituzionali: Andrea Tomaello, Vicesindaco di Venezia Elisa De Berti, Vicepresidente Regione Veneto Fulvio Lino Di

Blasio, Presidente AdSP del Mar Adriatico Settentrionale Amm. Isp. Piero Pellizzari, Direttore Marittimo del Veneto

Raffaella Paita, Presidente IX Commissione Trasporti Camera dei Deputati Ore 11.00 Relazione del Presidente di

Federagenti, Alessandro Santi Con i contributi di: Lo scenario Geopolitico Mediterraneo: la grande occasione Giulio

Sapelli, economista, storico, accademico Sburocratizzare logistica e infrastrutture: si può fare Marco Bucci, Sindaco

di Genova Ore 12.15 commenti di : Mauro Bonaretti, Capo Dipartimento per la mobilità sostenibile Ilaria Bramezza,

Capo Dipartimento per le Opere pubbliche, le risorse umane e strumentali del MIMS Amm. Isp. Capo (CP) Nicola

Carlone, Comandante Generale Capitanerie di porto - Guardia Costiera Rodolfo Giampieri, Presidente Assoporti

Mario Mattioli, Presidente Confitarma Stefano Messina, Presidente Assarmatori Conclusioni: Enrico Giovannini

Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili Modera: Luca Telese.
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